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UHA FAVOLA PER LILIAHA La giovane e simpatica Liliaoa Bonfatti, dopo «U viak della sperarua », interpreterà ({ Pioocchio ». uo importante film a co­
lori di imminente realizzazione La carriera della Boofatti è iniziata, com'è noto, io maniera molto briDante col film « Le ra­

gazze di Piana di Spagna ». Oggi la Bonfatti è una delle nostre g:ovani attrici più popolari. Nei tasselli di testata: Paolo Carlini, l'attore uiovane più impegnato di quest'anno, 
è qui con Lea Padovalli io due scene di «Espiazione ». che apparirà presto sugli schermi. Carlini lavora attualmente in teatro con la Torrieri. (Vedi anche la contr<x:opertina) . 



Paga 2 
I NUOVI FILM 

Il Corsaro 
dell' isola verde 

Beh, voi sapete come sono 
fatti ,gli americani; quando ci 
si mettono, ci si mettono sul 
serio: non conoscono le mcz­
ze misure. 

l'a? Ma, in fondo, cose. impor­
tano le intenzioni? Ciò che 

. conta sono i risultati e non 
sarebbe la prima volta che un 
capolavoro nasce all'insaputa 
dell'autore o addirittura; mal­
grado l'autore. 

di OSV ALDO SCACCIA 
duta in una poltrona sla\'a 
facendo degli esercizi ritmici 
per sviluppare il seno, si se:l­
ti colpita a tradimen~o. 

- Chi è questa Savonaro­
la'! - scattò - Intendiamoci. 
io debbo essere la protagoni­
sta assoluta. Non cominciam.) 
con le antagoniste che ... 

eccessivo. Un assegno a vuo­
to è solo un assegno a vuoto 
e .nuU'altro. Perchè dI'aroma­
tizzare? E .poi non l'ho dato 
mica a lui! 

tariato .• La classe d~i. ",!ilC­
cninisti e degLi elettnclSt~ -
hanno detto - deve . esserI! 
rispettata •. Analoga nch,les a 
mi hanno fatto i genericI per 
quanto riguarda ~a c:lasse d"l 
generici. • Antomom - !lSs 
mi hanno scritto - fust~{)I\I 
pUTe i costumi e affondI Il 
bisturi neLle piaghe ma aL prl' 
mo accenno che'fa alla c(os,' 
dei generici, ricorr~mo ~I 
sindacato e ci metttamo 1;1 
agitazione .. Per quanto ~: 
guarda i produttori. h~ qm 
una lettera in eui mi SI dl"e 
che lorO non hanno pIaghe' 
e che comunque è ben C? chC' 
ognuno si curi delle pla,:lll' 
sue. l registi non hanno .:c -
to; hanne> tel~fonldo.; SI '1-
servano di adire le VIP I('!<all 
Gli sceneggiaton sono nm,· 
sti calmi: però chiedono COli ­
tratti poliennali. E infinl C'è 
una lettera di un c rto nw­
deo Catulli Lazzar tti. non 
meglio id ntificato, il (tua " 
minaccia. s fustigoer mo I 
suoi costumi, dj far"i un d .. o 
cosI. 

E così, toltli Un ace 'n rl l 
qua, togli un' ac '('nn là, a\­
tenua una battuta. aC\dOlci ce­
ne un'aUra, r ' P l,I la. C~t. 
tibilit dl uno, ri p ·tt l _ 
scettibilità di un a !tro, ne {­
venuto fuori un film . ~n7. 
c fO n coda, 

non felici interpr ti dell 
Signora .~enz([ camelie no 
Luci Bo . lut!' !tro che );111 
up com la part(' richiede\a 
Gino Cervi, acriflCllto in uri 
ruolo d ci mcnt ! Iso e An_ 
drea Checchi, i t r ico come 
un produltor m . icano. 

Perciò quando Siodmak de­
cise di realizzare una paro­
dia dei film corsari non badò 
a spese e realizzò questo te­
cbnicolor ehe l?'Uò con~e­
rarsi a buon dintto un capo­
lavoro di ironico e bonario 
umorismO. Esso è la più di­
vertente e fanfastica presa in 
giro del film avventuroso e 
forse anche della mentalità 
dei cinematografari america­
ni specializzati in tale gene­
re di film. 

La Signora 
senza camelie 

ùa conversazione si pro­
trasse su questo tono elevato 
e variato sino a quandO non 
giunse un direttore di pro­
duzione di cui non posso fare 
il nome. 

Non so perchè, ma mentre 
assiste o alla prima de La 
Signora senza Camelie, 'Pen­
savo ad un altro film; L'uo­
mo che cercava la verità. Lo 

- Calmati, Gi.na - !'inter­
ruppe Forges - Savonarola 
non è una donna: è un si­
gnore che Imori in un in­
cendlO 

Antonioni intanto continUJ­
\'a l\ell'esposizione del suo 
spietato programma. 

- Anche - imprecò - . e 
prelevo d'autorità il dieci per 
cento sui compensi dei gene­
rici sono un gentiluomo 
nessuno autori7.za l'Antonio­
ni a fustiga l'mi. 

La sigllora ., nza Camelie 
non è un film rtu!ICito: mal. 
grado ciò ~ l'! i può negare. 
che Antonlonl Hl un rt:gL le 
che promette molto, 

ricordate? _ 

Inutile raccontarvi la tra­
ma; essa è la solita trama di 
tutti i film di filibustieri; un 
gO'l'ernatore oppressore e cat­
tivo, un popolo onesto e la­
borioso che, stanc.a. di essere 
sfruttato e vilipeso, si ribella; 
un corsaro generoso e avve­
nente, un altro eorsaro brut­
to e traditore e infine la soh­
ta bella ragazza che prima 
dice di no e dopo dice sì e 
finisce con lo sposare il cor­
saro e mettere al mondo tan-

Un banchiere si finge sor­
do per sapere eosa pensino di 
lui le persone che lo circon­
dano. I risultati dell'e peri­
mento sono, come prevedibi­
le, fallimentari. il pover'uomo 
con il suo strattageroma ap­
prende che l'amante lo tra­
disce con il figlio adotth'o, 
che la sorella e il cognato, 
che sempre aveva beneficati. 
speculano sulla sua sordità. 
che il fedele cameriere è un 
i n!fX'ato, che gli impiegati lo 
odiano. 

- Userò - gridava - la 
macchina da l'l' a come un 
bisturi e l'affonderò nell /! 
carni di ognuno. E carrellE:w 
sulle piaghe pllrulente Ò 
fanno del cinema italiano un 
corpo fetido e pulresccnte. 

Forges applaudi debolmen­
te e convocò il Consiglio dI 
Amministrazione, mentre Gi­
na Lollobrigida, preoccupata. 
si precipitava dal marito il 
quale. quando non ha in ma­
no le pinze da dentista, è t'n 
uomo pieno di talto. 

- Il signore ha ragione -
osservò un noto regi ta di cui 
non posso fare il nome - E' 
come 'e si volesse fustigare 
me per il 010 fatto che i pro­
vini alle attrici esordienti li 
taccio in camera da letto. 
Uno la camera da letto o ce 
111a o non ce l'ha: se ce l'ha, 
perchè non dovrebbe usat'i<l? 

Mentre questi conversari si 
intreccia\'ano fra le ai'-lole di 
via Veneto, qualcosa di gravI: 
avveniva alla Forges Davan­
zati. Gina Lollobrigida. con i 
seni a m zz'a~ta per la morte 
di un lontano parente, comu­
nicava ad Antonioni che non 
avrebbe più preso parte 31 
film. 

- Cosi come? - chi('s" 
uno dei membri del con i~l1o 

p cc IO h, monl n ;1 pe.' . 

Le infedeli 
Anch, Le ill/edeh d I St n ) 

e Monic Ili . un Iilm ch ~a­
. tiga l'id oclo i mor s, ma tlnn 
i mol' . d I cin TI) b'lbi 
~uelli d('Il' ltll .'ocleta p,lr (\. 
llna. 

B('h! Tut o ii\' 1' i p'n.1 o 
tr nn che l'no mi di\' l'nl • 
. : I. li~, tOI' d i o 'luml Inu· 
tile~ D >1 piccoletl l non ci . I 
può m:\! fidare. 

ti corsarini. 
Ne n corsaro delL'Isola Ver­

de c'è inoltre un simpatico 
scienziato, il quale per veni­
re in aiuto -del popolo op­
presso, senza stare tanto a 
pensarci su, ti inventa O'epo­
ca del film è il '700) la nitro­
gliceI'ina, il carro armato. i 
lanciafiamme e il sottomari­
no, nonchè uno strano siste­
ma per camminare sott'acqua 
senza affogare, tenendo su.ila 
testa invece che un elmetto 
da palombaro o un respirato­
re, una barchetta rovesciata, 
La passeggiata sott'acqua del 
corsaro, d.el suo aiutante e 
dello scienziato con la barca 
in testa è una delle sequenze 
più divertenti del fi,m . supe­
rata solo da ~ueJla della bat_ 
taglia. 

Ma. come vi ho detto. la 
trama non ha importanza; 
ciò che è importante e che 
dà al film un tono del tutto 
particolare è quel senso iro­
nico e canzonatorio che è 
presente dalla prima all'ulti­
ma scena e che risulta anco­
ra più efficace per la serietà 
con cui tutto il film è girato 
e per l'aderenza che tutti i 
personaggi hanno con gli eroi 
veri dei film corsari. Insom­
ma que~to Corsaro dell ' Isola 
Verde è un degno emulo del 
famoso Barone di Munchau­
sen che come lui vi narra con 
la massima serietà le cose più 
assurde. 

Burt Lancaster è il pro a­
gonista e mai come in questo 
film ci ha dato l'esatta .misu ­
ra delle sue possibilità più 
che artbLi,che. atletiche. Tra 
gli altr i atto:-i he prendono 
narte al film . abbiamo avuto 
la lieta sorpresa di imbatter ­
ci anche nl'l nostro Umberto 
Sacripante ìl q;;ale interpre­
ta con disonvolta serietà la 
parte di uno della ciu.rma. 

AIl'uscit2 del_ cinema mia 
mo!!lie mi ha rivolto una do­
manda; 

- Ma sei prop)'io sicuro 
che Siodmak aveSSE: l'inten­
zione di fare una parodia? 

La domanda mi ha lasciato 
perplesso: con gli ameri.cani 
uno non sa mai: ricordate' 
quel film in cui il protagoni­
. ... oer mezzo di un carro ar­
mato vinceva da solo la ~er-

~ xxo xn ~ In 
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- Sorvoliamo d. pose 
Forges - Cosi coml' non III­
ce a me. 

E' un tllm , l,I! ;"rl.'d~li. \! -
s nzialment .110 slI 11 ' C'Il'· 
nn m com Imp l ich . por-

L'unico che non approfitta 
dell'improvvisa sordità del 
banchiere per dirgli in viso 
verità !Wiacevoli, è il cane. 
I! che dlmostra, non come il 
banchiere crede, che il cane 
è l'unico sincero amico del­
l'uomo, ma che il non aver 
dato la parola anche agli ani­
mali è stato un pietoso espe­
diente del Creatore per illu­
dere gli uODÙni che. almeno 
nelle bestie, un 'Po' di since­
rità e un po' di riconoscenza 
si può trovare. 

- A mio marito - dice 
Gina - per il tatto bisogna 
lasciarlo stare, E' per Questo 
che io non ricorro mai agi i 
avvocati; il tatto di mio ma­
rito supplisce. 

Intatto. cioè in tanto, la no­
tizia deUe intenzione di An ­
tonioni, che le masse già co­
mieiavano a chiamare . Il fu­
stigatore '. si era sparsa per 
la città, destando allarmi e 
PI'eoccupazioni. 

- Mi è antipatico savon:! ­
rola - disse a mo' di spie­
gazione. 

- Che far,,'! - chi('. per­
plesso il Consi!:lIo di Amm­
nistrazion dopo a\'l'l' pundc­
rato la lun ga eSI)O~l/lone . 

- Nulla! - l' spos' Forg ~ 
- Solo che Custighcn·mo cCln 
tatto e dolcezza. Toglier mo 
dal soggetto tutti quc!!li c 
cenni che potrebb ro in Qual­
che modo urlar l" ~u. c'Il -
bilità degli iote\'(' .• ati. E \)(l 
signori del Consiglio. e ora I 
finirla con le inslDuaziO"1 
MeHiamocelo bene in le. :a. 
il mondo del cinema . U 'l 
mondo sano, puro. moral 
che potrebbe e ere anche :ld 
ditato per esempiO 611e 'Cl')­
laresche agli educan::latl 

t te con ('l $I nz d igllit . 
TuttI, ne L ili/l'dc ii, h nno 
Il' çorn. • ono lclici d i a\' r­
le. Bravi! 

- Beh - direte voi - che 
c'entra tutto questo con La 
Signora senza Camelie? 

Da • Strega . a Via Venelo 
era tutto un ansioso parlotta­
re di cineasti. Nessuno na­
scondeva le sue ansietà. Un 
produttore di cui non posso 
fare il nome o servava; . 

- Definire un asse.~o a 
vuoto, una piaga purulenta è 

- Sa - aggiunse con tatto 
11 marito - mia mOAlie ha 
l'impressione che questo film 
si risolva in una • bufala . 

Forges intanto aveva nuo· 
vamente convocato il Consi­
glio d'Ammini trazione. 

- I macchinisti - comu 
nicò - hanno detto che loro 
a castigare i costumi ci st:m­
no, a patto però che non SI 
castighino quelli del prole-

Il p lZO IÙ ri u 'Cl tu d('1 
C 1m " comunqu' Ci II 'llu n 
l'Il _ t 'no r mm nl, ndo I 
lI( or 'Ì { 1000n IIl: t Iclw dc· 
l'l'I\' con la m chi no 

pI'I una.' l'al 1Il0nd"na : 
un delizio o articolo di gior 
n h" una indo\'in t c 1(11t ­
bat. lIre. a In giro d i un CCI'· 
to monrlo ridicolo ch.· Ti Co 

Il , • er rid icolo sol" 
o('rclI t rm m'n ' con\'1!1 
IO di non 'S! 'rlo (tUl' lo 

Niente. Solo non vorrei che 
anche ad Antonioni venisse 
in mente di fingersi sordo 
per poter apprendere ciò che 
gli amici, cane compreso, pen­
!'ano del suo 'film, di questo 
film che ha fatto passare. pri­
ma che se ne lniziasse la 
lavorazione molte notti inson­
ni a varie personalità del ci­
nema . 

NEI TEATRI DI POSA E FUORI può fa\' .a:iung('n· la . \g 
, one 

In quei giorni nei cantieri 
della Forges Davanzali v'era 
un'atmosfera savonaroliana. CINECITTA' E DINTOR I 

Steno foml' '1 11. pii .. <I 
dII quakh tempo d,II de ... i· 
.am('nl comico I ' ('I~a m(· n· 
te drammllticCl, non hAnnO do'­
lu<o. An7.i In questa luro n 'l"­
\'a attività. hanno P('I in" (·n· 
tusi. 'matu 

- Castigheremo - gridava 
Forges - ridendo i mores. 
I mores del cinema, ~alu­
ralmente. 

Walter Chiari e Lucia Bosè: I l Oggi sposi" Uno ~petlalon \,ICII1 \1;· " 
dlc v : Per cui l'ufficio Stampa si Visto che tutti parlano di 

affrettò subito aCliramare un terza dimensione cinemato­
comunicato in cui si annun - grafica, anche in Italia presto 
ziava alla stampa cinemato- si farà un film .. rilevante e, 
grafica mondiale che Anto - in più, a colori. Si tratta de 
nioni con la Signora senza L'Odissea, che sarà prodotto 
Camelie avrebbe inferto un dalla Lux F ilm-Ponti De Lau­
duro colpo al razzi smo nord rentiis e che sarà diretto da 
americano. sti·gmalizzando. G. W. Pabst. Ne saranno in­
nello stesso tempo. l'operalo terpreti; Silvana Manjano 
di alcuni produttori che a- (n i ruoli di Penelop circe 
vrebbero voluto arfidare le e Calipso), Kirk Douglas 
parti principeli dei loro film (Ulisse), Anthony Quinn. Mi­
solo ad attori di colore. chel Simon ed aitri attori 

11 comunicato venne pron- non definiti. Pabst intende ai­
tamente ritirato, ma non ab- tualizzare il mito di Ulisse in 
bastanza in fretta per im~c- una polemiea contro la vio­
dire al regista De Santi di lel).Za e la sopraffazione. Ope­
scrivere una vibrata letterA ratori saranno Karl Strau_s 
a • Paese Sera . in difesa dei (quello di Luci della ribalta) 
conculcati diritti della ·gente e Aldo Tonti. 
di ('olore. Silvana Pampanini inter-

Antonioni non la pensava prcterà La romana di MOI'a-
come Forges. via con la regìa -di Alberto 

- Castigherò i mores -- Lattuada. 
sosteneva - ma non riden- Il collega Bartolomeo Ros-
do: pian;geI'do: setti. ag~iunge al ser'to dei 

- Ma perchè pIangendO? suoi allon poetici anche quel -
- chiedeva Forges. il quale. lo di attore cinematografico: 
come tutti gli uomini un po' infatti egli è un giovane pro­
pienotti. tende all'ottimismo. fessore di Terza Liceo. Per il 

- Il mio stile di regia - quale film hanno ricostru lto 
replicava Antonioni - mi in teatro l'aula scolastica del 
porta verso U dramma. lo Liceo Mamiani nella quale 
non sono Steno e Monicelli solo di domenica la • trouoe • 
o Marchl'si e Metz o Alfa può installarsi. . 
e Romeo; il mio film dovrà La lavorazione di Un ma­
es ere una satira spietata, rito per Anna Za.ccneo si è 
sferzante. crudele. dura. im- spostata da Napoli ai teatri 
placabile. inesorabile, in11es- della Titanus, Con De Santi 
sibile, atroce, immane. ferina. • si sgobba . stando a quel 
del mondo del cinema e del - che affermano coloro che ci 
l persone che in esso vivono lavorano assieme. 
e in esso si muovono. Nè .pre- Faruk. lasciata la politica. 
ghi nè 'lacrime m'impediran- continua ad interessare il ci­
n'o di mettere a nudo tutti i nematografo e .pare che pr~­
retroscena di questo mondo sto si farà un film sulla sua 
artificiale. falso e bugiardo, ' vita. Si ~ice che Orson Wcl­
nè riu_ciranno a farmi de- les sarà Il Faruk dello scher­
porre l'ira. il cruccio, lo sde- mo. 
gno. Voglio che un .giorno i Di notte. i d intorni ddla 
posteri dicano di me: • An- stazione Termin i sono illumi­
tonioni! Il Savonarola del ci- nati a giorno ~er le riprese 
nema! " di Amore in ctttà. E ]'inizio 

Gina Lollobrigida. che se- riguarda l'episodio che ilIu-

di ANTONIO PIUMELLI 
stra la sottospecie dell 'amo!'l!. 
quello delle • peripateti che . 
La produzione ne ha re::lu­
tate alcune autentiche. Gli 1/ I­
tri episodi illustreranno !'idil­
lio e la passione. Il film sarà 
diretto da Lizzani (che sta 
dir igendo qUEStO • sketch • l . 
da Antonioni. da Emmer, da 
Fellini, Franciolini, Lattuada. 
Risi e Tellini. Amore in ciLLu 
è il primo di una serie di 
film-inchiesta, che saranno 
realizzati con criteri giormt­
listici. Titolo di tutta la serie 
è Lo Spettatore , 

Si riparla di film ambien­
tati nelle saline. Una donllll 
neLta notte sarà messo in can­
tiere dalla Labor In coprodu­
zione con una società france­
se. Gli esterni saranno girati 
nelle saline di Trapani , in S i­
cilia. Vi prenderanno parle 
noti attori italiani e francesi. 

Si aggira per Roma in cer­
ca di scrittura Miss Universo 
1952. al secolo la signorina 
Arni Kuusela . 

Intanto a Ravello prose­
guono le riprese de H tesoro 
dell'Africa di John Huston. 

Tra i cambiamenti .:ii titoli 
c'è da segnalare; Era lei che 
l~ voleva diventato Oggi spo­
St. Ne sono protagonist i Wal­
ter Chiari e Lucia Bosé. 

Film in lavorazione: 25. 
Enzo Trapani è partito d i 
corsa per Bologna. dove h .. 
dato il primo giro di mano­
vella al suo nuovo film VIVa 
la rivista. Queslo imorovv i<o 
anticipo è dovuto al fatto ehe 
solo in questi giorni il Chia­
ri è reperibile e alquanto li­
bero, poichè, per fortuna. la 
sua compagnia di rivista si 
trova lontana da teatri di 
posa. 

L'hl empl'l' o<h 'nu' " 
io, che St no MOl1lcdll dI,-

Infatti e sono Impellnat, 
con L'Uomo, lo. bestia e lo 
t,jrtit. v vano dar i 01 dr mm,. 

Prosegue la lavorazione di 
Tara ntella napoletalla che 
com'è noto. ha imp gnatl 
tutta la compagnia di Al'man­
do Curcio. La Fono-Roma . \. 
realizzando due film in co 
produzione con case france l' 
P.rima 1I0tt~ <!-i 1I0z:!e, gì . in. 
ZJato a PaTlgl per la regI" eh 
Gilles Grangier e la interpre. 
tazione di Luciana Vedo\'elh 
Annc Vernon. Francoi Pl'­
rier. Folco Lulli e Carlo Ro­
mano e Alert au Sud dir 'Ilu 
da J ean Devaivre. con Folco 
LuJli. ETIC von StrohLim 
Pierre Blancl-~r e Erno Cri: 
sa. Gianna Maria Canal!:. 
J ean Cloude Pascal 

La Forges Davanzati prepa­
ra Senso che dovrebbe e. e­
re diretto da Luchino Viscon­
ti, mentre la Excel a prena­
l'a tre film: CamorTa (ul 
proce~ o Cuocolol. Il mon·hl.'­
se di Ro('caverdina. che arà 
diretto da Pietro G('rmi (dal 
romanzo di Luigi Capua noI \: 
che qualcuno ricorderà nella 
prima edizione int.erprelata 
dalla Ferida ; e Gli ultimi ('ill ­
que minuti. Es en do questi ti­
nalmente trascorsi. facciam" 
anche noi punto e basta. 

Antonio Piumelll 
li-

• Watt Disn.ey ha resa ItOLO rhe 
elltro il 1953 app-rontera l1tln 
$Jleciale programm a per ~",('_ 
brQre il venticinquesimo flnno 
di Topolino . 

E un'altro; 
- Già. da 1m no una d! 

('ina d'anni 
LI! infl'dE'h honno un ;. ~r .. n· 

de pre!(io: quello di t('n 'r(' 
lersto lo 'pettator ('~n un 
racconto che non annoIa mal 
c "he. traverso mill <1 : 1, I 
zi di rC!fi e di s eneglO~­
lur . ti"ne empre desl!> I<J 
int n' ~ degli _ p t13tOTl , F:. 
pur l"ssendo un film d i co-
tume. nl)n ssume n l,on 

polemICi. nè toni calledraltcl 
i limita solo a naTl'are d('. 

La li. lasC'iando allo sp tatt> 
re il compilo di comm ntarll 
COr.1 m glio rede. Eque \ 0 

abil pI'rch il cinema do­
\Tc'Jb· raccontar e non corn­
ment;.r(' 

Protagonista di ques o flltl\ 
è Maty Bl'itt. una v de~~ 
grarlo a c' bravina, semp~ce 
e pon :~n amente comuntC'" 
tiva Anche 1 Ferrero. nen~ 
parte dclla cameriera ~he . <I 
uccide. perch accusata !ngJ\l­
stamente- di furto. apl}l~cahn­
dosi il "IOCO alle vestI, (J 

mom '1ti drammatici che lail 
~ciano molto !<pcrare per . 
suo av\'enire artisticO. GlnR 

Lollobri"ida ha una piccola 
par c, ~iu tificata più dalle 
esi~ me ' del noleggio che da 
quell dl'l copione. 

Il prot I{onif;ta ma chile è 
Pierre Creo oy, bravo . c!>m

l
: 

emor in una non dlfflCI < 
oarte di losco giovane avv~n­
turi ero. Prende parte al fl!t1l 
anche Tina Lattanzi. doopHI­
ta come il olito da Greer 
Garson 

l Fratelli Marx non lavore­
ranno più ,insieme, Totò e 
Franca Faldini. invece. sì. 

• Provenienti da Parigi, sOllq 
givllti }n ~eTeo a Madrid i pro­
dutton <'i1lllrruU.c4rt*tfici amèri . 
('all ' Frederic 8nssoll e 8TU('e 
Or lum ~r trattc.t!t l? ed accor­
di per la partecipl'.'i'>n" d i Ro­
s/llind Russel, mogllp di l'rede­
Tic 8risson, in. un. film !pa­
gnolo . 

Che altro dirvi? ulla. . 
Cioè si : che a pagina 5 VI 

aspetta don Peppino Marotta: 
vi riconcilicrà con la vita! 

Osvaldo Scacci. 



RALLENTATOIE 

I 
Ho istituito, con i produt­

tori m iei amici , il « sistema 
delle buste .... 

(_ Ah! Ci sei cascato an­
che tu, con le bustarelle!). 

o . .amici: ho detto I bu­
stè"~; non bustarelle ... Le qu~­
li buste servono a l mlO « SI­
stema ' nel seguente mo!io. 
Quando un preduttore amico 
mio decide di produr~e un 
lUm, io prepa.r~ per lUI ven­
titre bu te sigillate con rc­
ralacca e firma au~ogra(a de) 
produttore medesimo. Ogm 
busta reca una data progres­
siva. di cinque i~ cinque 
giorni . pcr abbracclarc com-

DUE RIGHE 
IN fRETTA 

AL PR.ODUTTORE 
ALFIO AMORE. RO-

' MA - GENOVA - AM 
BURGO _ PARIGI CI 
SOMMA, EUROPAl ­
Due rii{h in fretta, ca­
ro amico, per dirle che. 
a conoscenza della sua 
decisione di produrr 
prossimamente un film 
S€nto il dovere di c 
sprimerle i n~i delln 
più profonda, virile 
comprensiva, motivata 
e partecipante solida 
ri<:11 Suo. 

D. 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

pie sivamentc i tre mesi cir­
ca di dura ta dcI film (prepa­
razion compresa). Scorsi i 
primi cinque giorni. io vado 
dal produttore con la busta 
N. 1.. e gli domando come 
\!la . Btmissimo, mi risponde 
lui: ho gill parlato con gli 
aUori, che sono di,;posti nel 
m igliore dei modI. , }o' igurali: 
ho Gr gory Peck, Lana Tur­
nero Carole Lombard. John 
Barrymor~, Greta Garbo e 
Franco rnterlenghi Bravo. 
replico io: e apro la busta. 
che contiene una sola paro­
la I Euforia . 

- Come sei spirit050~ -
esclama lui - Vorrei sapere 
che cosa significa 

- Caro. ~i~nit1ca quello che 
si~nifit-:l Ma.' del re~to ci ve­
dremo alla busta N. 2. 

Passati altri cinque giorni. 
r itorn o dal prcx.luttorl' c 10 
trovo \l ll pò ingrugnatQ. 

- CO"a c'è' - gli chiedo 
- Veoi che aoriamo la se-
conda busta? Eccola; ma ti 
prego di verificare. pnma. il 
sl1g~ello . 

- Non m I rompere ... -
borbotta lui; l'apre la bu t~ 
che contiene due parole: 
• Primi intop;>i ". Belia 
forza~ - cnntinua lui - : che 
ci devo fare. io. se CarolCo' 
Lombard e John Gilberl so­
no morti· da dieci anni . lo mi 
ero rivolto al loro agente in 
Italia e ... 

Basta. per farla brev . e 
per non annoiare i IcttorJ: 
mi limitnò a riprodurre. QUI 
di seguito. il contenuto delle 
Successive buste. 

Busta N . 3: • Greta Garbo 
ha telegrafato scusandosi. An­
che Lana 'l'urner si è scus<\­
ta , Gregory Peck non o-uo. 
Fran : o Tnterlen!!hi (respiro!) 
può '. 

Busta N . 4: , Il produitt>re 
fila durante la -preparazione, 
il perfetto amore con il re­
gista _. 

Busta N. 5: • Neanche. Il!­
terlenghi può. Viene Sostlt\ll· 
to con Antonio Amendola ' .. 

Busta N. 6: "Il nolel'(/!,Io 
non vuole Antonio Amendola . 
Dice che ci vuole un nome 
come Amedeo N'azzari ·. 

Busta N . 7: • La scene/{­
giatura è magnifica . Un co­
nione così 'Perfetto non 110 
hanno neanche in Americ~. ·, 

Busta . 8: • Bisogna nfa; 
re la sceneggiatura. per~he 

non funziona. Si chiamano 
Steno e MoniceUi per metter-
ei le mani ' . . 

Busta N. 9: • Il noleggio 
non vuole, dopo Le infedeli 
Steno e Monicellì >. ' 

.Busta N. lO: « Amedeo 
Nazzari non può. For.(unata­
m~te può Carlo Croccolo, 
che a~cetta >. 

Busta N. 11: • Carlo Croc­
colo ... già: Carlo Croccolo, do­
vendo fare già altri due film, 
due compagnie di rivista , 
uno spettacolo di beneficen­
za e auecento trasmissioni 
radiofoniche, si scusa, ma .. . Si 
ripiega su Anna Magnani •. 

Busta N. 12: « Tutti sono 
pazzi di gioia al pensiero che 
Anna Magnani... Il noleggio 
ba aumentato il minimo ga­
rantito, le richieste dell'este­
ro piovono a raffica. Faremo 
il film del secolo. E domani, 
finalmente si gira •. 

Busta N. 13: • Abbiamo co­
minciata la lavorazione. Pro­
tagonista Bruna Corrà. Infat­
ti la Magnani aveva man­
dato, il giorno di inizio del 
film , un bigliettino, con le pa­
role: andate a morire tutti 
ammazzati.... (Era. evidente­
mente. una rin·unzia: almeno. 
così l'abbiamo interpretata 
noi) -. 

Busta N. 14: «La 'roba vi­
sta in proiezione è magnifica-o 

Busta N. 15: I La -roba vi­
sta in proiezione è una por­
cheria . Bisogna rifare tutti gli 
interni. Per fortuna. il diret­
tore di produzione non ruba 
e possiamo restare egualmen­
te nel preventivo •. 

Busta N . 16: «Il direttore 
ili produzione rubava: abbia­
mo dovuto sostituìrlo •. 

Busta N. 17: I Questa Bru­
na Corrà è una delizia! >. 

Busta N. 18: • Sostituita la 
Corrà con Brunella Bovo che 
lavorerà di spalle per non es­
sere ri<'Onosciuta >. 

Busta N. 19: • Gireremo al ­
cune scene in Ferooniacolor, 
per l'estero >. 

Busta N. 20: • Dobbiamo ri­
~irare in nero le scene girate 
in Ferraniacolor >. 

Busta :èir. 21: • Risostituito 
il regista >. 

Busta N. 22: • Cambiato il 
soggetto, che non funziona­
va >. 

Busta N. 23 ... 
(Alt! Di solito. la busta 

'. 23 non viene mai aperta 
pcrchè. intanto. è cambiato 
anche i~ produttore. Ne su­
bentra un secondo, anch'egli 
mio am ico. e per il quale ten­
;!.O sempr(> pronte altre 23 bu­
ste). 

II 
Cillema d'alt-ri tempi è il 

titolo di un nuovo film della 
Jollv Film. la stessa casa di 
produzione - precisa. ul'! co­
municato stampa - di Stamo 
tutti degli assassini. 

Soeriamo che l'accostamen ­
lO dei due titoli sia puramen­
II' casuale . 

III 
Dal vice se~retario del Cir ­

col o romano del jazz ri.<:ev!a ­
mo la seguent comUlllcaZlO­
ne: ,:La notizia pubblicata 
circa l'effettuazioné di un f(> ­
stival nazionale che dovreb­
be svolgersi nella CaOltal'e 
verso la' fine di marzo. è de­
stituita di ogni .fondament.o 
pratico: probabIlmente .11 
"iornalista ha fatto sue le dl­
~biarazioni di un dirigemc 
del. Circolo Roma.no del Ja~z. 
relative all'intenZIOne de) Clr­
colo stesso <ii effettuare una 
manifestazione del .genere, 
ma a -carattere più ristretto. 
in un futuro non molto I)I'OS­

simo '. 
IV 

Meno male. E ' una sm'!nti­
ta che ci voleva. Pensate Qua­
le rra~edia sa,rebbe s~ata se 
_ ignorando Il .pubblico. che 
la famosa notizia è d~stJtUl­
ta di fondamento - Sl fosse 
cullato nell'illusione! Avz:e~­
mo avutO. forse. anche del di­
sordini! 

V 
Un'altra rettifica. E' di Al­

do Vergano; il quale ringra-

PINACOTECA DI MAJORANA 

zia per la pubblicazione del­
la sua risposta al referendum 
tra i registi, ma ringrazia, 50-
pratutto, perchè noi non ab­
biamo messo in rilievo (è un 
modo cortese per rilevare che 
la cosa è sfuggita anche a 
noì!) una • madornale svista 
nelèa· quale egli è incorso e 
della quale vuole fare am­
menda prima che Qualche ri­
cercatore di I peli neU'uovo . 
gliela faccia rilevare. • Si 
tratta di questo: tutto pre­
so, forse, dalla voluttà di 
stornare la battuta finale del 
pezzo, ho attfi.buito al pove­
ro Pavese il nome di Luigi 
anzichè quello di Cesare. E 
così. ho fatto la figura di quel­
li che. raccontando male una 
barzelletta, si stupiscono se. 
alla fine. nessuno ride. E so­
spirano, addolorati: «Strano' 
Era cosi carina quando l'ho 
sentita io! >. Restituito. dun­
Que a Cesar~ quello che erQ 
di Cesare. voglio sperare che 
il giornale. accogliendo Que­
sta mia spontanea confe io­
ne. mi assolva dal p~cato 
COIT'..me5SO; e mi attribuisco. 
da me stesso la meritata DU­
nizione: astenermi, per l'av­
·venire. dal raccontare aned­
doti che dovrebbero l''ssere 
spiritosi . 

VI 
Porca miseria ! (E' propriO 

il caso di dirlo.l. on si po­
trebbI" ~sere oiù squisita­
mente cortesi di così. Pe.cca­
to che, <:ome dicevamo più 
sopra in una parentesi, la me: 
tà <ielle coll>6 che Vergano ':1 
attribuisce ia dà automatica­
mente a noi! 

D. 

LA MUSICA 

UN VIOLINISTA DI CLASSE 
Il Concerlo al T~atro Quirino 

di GIOV ANMA SANTO STEFANO 
Giulio Bignami ha tenut 

un concerto al Teatro Quiri­
no per la Società Musicale 
degli . Amatori dell·Arte ., ed 
è stato il concerto più ap­
plaudito di questa settimana. 
Nato a Roma da una gentil­
donna e da un celebre medi­
<:0, B1gnami cominciò a suo­
nare il violino' senza quasi 
accorgersene. a;lo stesso mo­
do di come cominciò a man ­
giare e a pettìnarsi. A undici 
anni tenne il SliO pl'imo con­
certo a Roma. e precisamen­
te al Teatro Quirino; da allo 
l'a ~irò l'Italia e l'Europa par­
teCipando pesso in qualità di 
Folista nei concerti diretti da 
Guglielmo Mengelberg. ViU . 
rio Gui. Fernando Pre\'ita i 
eocetera. II suo stile è con­
trollato. di una nobiltà vera 
e profonda. Possiede eccezio­
nali doti di • virtuoso », tutta­
via il suo pJ;!>~ramrna era 
fonnato esclUSivamente di 
musiche di Arcangelo Coreilt 
e Giovanni Sebastiano Bach. 
CoreUi , nato a Fusignano nel­
la seconda metà del :seicento. 
fu il prinCipe dei violinis~i. 
Dopo aver so~giornato per 
alcuni anni a11 estero, si ta­
bili a Roma dove fondò la 
sua celebre scuola di violino 

dalla quale uscirono Francc­
sco Geminiani. Georg Pi en­
del e Pietro Locatelli, autori 
di un libro di « Capricci. ai 
quali doveva ispIrarSi, piu 
tardi. Nicolò Paganini. Le due 
Son(l.te di Corelli, nell'attuale 
programma di Bignami, sono 
state alternate con Partite c 
Sonate di Bach per violino 
solo e con accompagnamento 
di pianoforte. dinanzi al qUd­
le sedeva ]a brava e sensibi­
le Loredana Francescbini. B ;­
gnami è uno dei pochi violi­
n i ti ché abbia avuto l onore 
di suonare col violino di P a­
ganini. custcx.lito come una 
reliquia in un museo di Ge­
nova. De resto non crediamo 
e i tano in Italia celebri vio­
lini che nC<l siano s tati SIlO­
nati da Bignami. Anni orsono, 
viveva a Firenze un vecchio 
.gentiluomo. zio di Alberto 
Moravia, il Quale possedeva 
una splendida collezione di 
violini e di orologi. Ogni e­
ra. egli usciva di casa ';Jer 
andare al caffè a di. correre 
con gli amici; ma, pochi mi­
nuti prima, Bignami entrava 
in casa poi eh è aveva élV1lto 
il permesso di suonare ,ui 
preziosi istrumenti. La prima 
volta che gli capitò ra le 

Pago 3 ~ 

mani un magn ifico S tradi\'a­
rio fu in occasione di un suo 
concerto con l 'orchestra :ù 
• Comunale > di Firenze. Glie­
lo diede in consegna il p:'O­
fessor Arnaldo Bonaventur~, 
critico musicale assai stimrto. 
Bignami studiava la mattina, 
faceva colazione in casa, '113 
verso sera usciva un pò ')er 
distrarsi. E allora chiudev' lo 
Stradivario nell'armadio e na­
scondeva la chiave nei l , -
ghi più impensati: una volta 
in una s<:arpa. un'altra in un 
vaso di gerani. un'altra v Ha 
nel risvolto c: 'n paio di ) ·an­
taloni gettato,,~ . etto. L~ Se-. 
r a del concerto I ~naml ra 
già in frek), allort: fece p"r 
aprire l'armadio. n Oti gli Ti -
sci di ricordare dove aveva 
nascosto la chiave: in ·l t'l­
mente cercò nei vasi dci ;(c­
rani, nei risvolti dei ))l1nta­
Ioni. La chiave non c'era . In­
fine la trovò. E prendenèo lO • 
Sfradive.rio sotto il' brace o. si 
a\'viò- verso il Teatro C<,mll­
naIe danticchi do uno dei 
temi tiel Co~, . TtO in p:-o­
grammà 

G. Santo Stefano 

* • QuarlMuadue parl(!m~tari .,i 
.~ono recatI in uisita agli $1<11>\­
!im""C TifanlJ.s. Sii ; .. mto del­
I·A .X .J.C.A. e de! GMLPflO Par­
lamen ttlr~ mollo Spe~ok>. 
• L'Asse p-'e" Nazion.lIle t'a'l{!"­
.'<, ha ripi"so lo. disclIssio.-", g"­
nerale sli l ln'ogetto di legge p~ 
le wiluppo dell'industria cine ­
matografica, initictasi iL 6 feò­
braio s(,orso. 
• L'U1tE'SCO ha. p1tbb licato un 
ra.pporto sl,U·;nflttenza. dell(! te­
le .isione sul pubblico. 



ALIDA E AMEDEO ANCORA INSIEME 
blico. Da sinistra a destra e dall'alto in basso: Alida Valli; la 
Franco Interlenghi. Al film 'partecipa . anche la nota attrice francese 

UN FILM DRAMMATICO 

(OD~annat~ 
DAl OND~ 

Questa volta bionda 

• • • 
Se il binorN" Valli- -a~za­

ri ~ divenuto oramai fanultll­
re al nostro pubblico, p r co­
loro che seguono il ci.nem.a 
più da vicino li nome di AlI ­
da oggi viene 8CCosta~0 ~ 
quello del regista ~I~ 
Franciolini; egli l'ha dire 
in Ultimo incontro; ancor a 
con Fran ciolini, la .va~i ~ 
girato il suo epISodIO dl ~tllt 
mo donne e lo ste so reglS a 
l'ha. guidata. ancora una vol­
a. nt' 11 mondo le condanna. 

• • • 
Fra gli altri interpre~i di 

11 mOlldo le c0nd4nna ~ .~­
no du giovani attori: Llha­
na Bonfatti e Franco lnterlen: 
ghi, due attori già molto n.oll 
al nostro pubblico. E tutti c 
due 'POssono vantare una ,ar­
riera particolarmente intensa 
anche se ancora breve. 

Sei scene del film « II mondo le condanna», diretto da Gianni FrancioliD:j e interpretato da Alida Valli che ri, 
tom~ a « f~~ coppia» ~ulJo sche~mo con ~deo ~azz:ari;. sì tratta di un binomio molto popolare fra il pub, 
VallI con L~a Bonfa.ttr; la Valli e Naz:z;an; A. VallI e Branca Doria; ancora la Valli; Secge Regg:iaDi ~ 
Oaude Nolher, (ProduzIone: LUI Film ~ LUI: C. C. de Prance - Pilm Co tella:tio~; Distribuzione : LUI Film). 



te FILM D'OGGI Il PRESENTA 

di GIUSEPPE MAROTT li. 

P.illU .. ~e ... 
E' proprio alT~I'ala la Primavna. Rvrua. qui, rha 

rice\llta a braccIa aperle. Cuarda:tC\1! imoruo. Ceni 
, cechi olllati imi p~laui i COn\poPLano al -olc come 
glallugie. lo FI311tumano in Pllll-iscolo Ili marciapie­
di. lo ~parO"ono in flCli mcrl ui ,ugli inauditi capelli 
IlIl G i nUOI'i della acerba (UllIl;t diva SU\alla D. ch ~ 
"" d inge alla 53f.\ per un plOvilw, lo ~pin(Y nll nei 
I?rll i~,i di R?beno ~oqsellini, ignOli ~ggi o e -emplc 
Iperche non e5LSLOnO; tI1somma elal La~tI1o di chilln­
quI.' artil~rano conLente1t~ ~ lIJ>Cranza COI11~ le punLe d i 
IIn andldo fazzoletto ,h Imo lal'aLo e -uraro da lilla 

bella moglie, e ai uoppi Europa '51 di q"e -l'ill\'emo 
u\)enLt~no girunaLe a7.7Urre in cui ognuno i: I>apa e 

caudillo di p ~1<"~0. dice: '. ' on ~calemi , pr~go . 
mt!'ll lle ~LO c()o.l bene al mondo nouoslan.te LUtt?. 
Quamo m,i pÌ3telebbc a"ere centomila lire in la a (' 
ulla le)(gl:ldra ~pos.1 dkiolwnne, o magal .i due. nell< 
g iollla lt' ili cor-n! "\; l per DlOlivi e "'uali. p 'I ~ar i til 
I\on i: il ca-o: le vonei adol nLi. qqeile mogli , 
1)(;' hl' la l'rim:\'l'ra'inton:\ ad e \c. 1: una stag:unc 
d i !ngellllc ar<!ue fra terra e (1:1.'10 tra [oO"lle e uu · 
,·ok. ,1117 i \ i il1fol mo chc le donne hann(~ due ,,,le 
l' Iii . l'cLiI:11 ui \O,piI1U\o per ciò eh dale loro (an. 
che -e non dale 10m lUI bel nicnte) c l'nà in <.lI i 
~tropiLan pcr cic'o che nOl1 hanno avulO, anche e 
'Ix'eia 1m IHe <C per ~oddi (are i loro IIe..roeri ,i ,iete 
1 i 101' i ~11113 paglia. l 'lIl dOlln3 nnn <a nHIl~ 1.1 i .. . 
' ('rdlia b o,~cien/a d i II( Il lvere gue IO <! di Il Il 

;1\ <'1'1' quello. non ~J COJllc cr:! gil" alle quando (11("1: ";1 
(l'cI tllJ incera) : • ' Inl m'impana nientc' chc 1lI non 
, :a lau rCJ tII . mq~li() fa me c rao; i Clln le, ("he (e~le r 
pcll icce Ulll qual, i,hi alr\"tl '. "oll'ci pere \C Il ch­
IU 111I1II l' dII.' l1 t' ll1"g~i o del 1933 arrivò a blsbigliar-
111 1: ' ·(.;ngo COli lC \tanutte e non ti chiedo affatto 
ci i ]lCJ"luni . li 'aJ\lo lroppo e mi rtpugnano i corri · 
'l'cui' l ' , j rendI' COI~IO che qUC'>le 'ue parok. e gli 
Ì'lCl illl(: IIL"tabili falli che ne deri,arono. non -alino 
pi it dI)\(' l1a ' ol1lkre la fa,cda qU311<Io ncl febhraio 
d d 1!)i1 (,,'a p ;~"g" p~l"(1hl' ::1 n I"uiene la bor­
~"' I "l'an~lIino che d·(kra. Che inrpC1la' E' 
l' ri llla H'ra ,I Roma. lo non ho celblomila Ille e 1I(ln 
Iw ulla donna dÌ>ÌI1tero,;-ara. O-~ ia pO\'e1"lI di gene. 
I li an ",0 1'1 p"',o far altro, p r celebrarc la 'lagiunt:. 
< h p CI nottare '1uakhe volta a Villa Borghe,e. \1 · 
1"a ll>.1 g'li alli l h i pini .,; ,olle,ano dal-l"erb.t. riliNI ' 
m ll llO il loro .,o!t-nllc aspetto di fieri diglliLa>1Ì <he 
I)lL ' 11 le I anno rl'J poco le l l'O edenziali aiole, C) 

al l'' ,IlH, \' ig'ile I .. hallo ~ cavallo che ,aLil~'1 dal Piaz­
lA Il' )' Iam :,'io. \lh~' I ! cari alberi, a 'solvetemi de: m iei 
IX" 'l ati ;l''\:r.!lali. l'c:rcorreltdo qLlc<ti medesimi ,·ial;. 
il\ ' 111" mi>rc, (>Clha.i: • 11 talemo di Luigi Zampd, o 
null c·.·· n 'elllbl3 dnto alla i al • . E in dicellli>re : 

.\1 · di ,piace. caro i'a"attini, ma .'iC tlno 1: dcpo,i­
lal Hl (l i un ""rll'I cinematog,.afico non ri'e . ogg~ll i 
p'l ti .\Iagu di :'\aprui. dovcs> rimelleH;i millc regie 
(li n,· 'Ìi(,1 '. E iII g:"l\lIaio : • Hai LIlla ~alute di {en·o. 
I il13l\i : CI 'I>pll1 , vi ~lIto a un I.tlm comc dell!lw.' 
"'mdiIi.' . E iII fehblaio: • Che grdnde uomo di ci· 
\I 'ma IK'ldialllo. «muulo produce IIn film l'eppillo 
\ 'llato! ". Basta. ca'; all\Cli: 'I"allelcmi. Lfficndo pre· 

IILc ch . ~alÒ peggiore in aprile. . 

lIi ....... _c. d. I..c._g .. _esi 
(,;,"'nali~ta. cI'inore. p iLtore. edilo~. fII: ~r no:, 

Ihp ... mia''C il cinema. fra gli ~en~la:on dI Dntll' 
(lUI'" l' Ili ,.-Ifl Dil/polf). \1 ontt-ano. dI Renalo .\n. 
!;ic lilll>. ,',ita la po.litka: c,.cii> pc;rche. e~s~!ldl1 , fi<lcJ' 
IIILIIIC di piecnla ,taLUI~I . 1 Idea III fit1lre alla ,:amel3 
\ha io preoccupa e gli ripugna. E' .. lIlI al11nl!la!~l~ 

(k I l'a "aIO (1 Iual11l1lJlIc pas~ato) e. plll l1~ode.,-ala.tll_n . 
l ' cii i· . . \ I>preuv o;opralllHto i "WJ (lIfctll. In .'In 
t. ('. . .... f com ' l'mI ICI-mondo <.ria Iho. t rt~ lalc. 111= .. 1110. atllO c 

Il'' mondll. Leo Longanesi vale lant'oro quanto 1111-
\ lebbe p arco 

Sci .c.ccc. 
C ome dolgono a Li,·ia. <lasela •.. le cicalrici dci pd -

1IlC> hari" che ebbe da Folco Lulh. 

I..~ •• ~ ....... ~,..i~.. . . 
1 '\ I<ICC ali ai in via .\ rchlmerle. Era dI un nocO pro: 

dlll'~( " e c dicel'a: • l'iaola mia .. Ii con~e,so ch~ m I 
cH" l iClIli " \Ili addolori. GIWO dI a.\·ertl . d~~. IIIU." : 
""t'le,oli IO"e dd mio amol'e. Da ope~a. uCl n~lc I 
,tahilim 'nri les~Ui hai "OIUIO Ira~f{)rmartl In lln ~t · 
ti ice del eill0ma , c , ia l'lIre. La lIIa be1lel.za e la tlIa 
i n lelligclI1a merjta' allO <tue: LO. Hai prett:<o Utl sC?g­
"<"llo di Za\atliJli t io te l'ho. d~oil' ldel)'~l <ce~~.(ff.~ · 
f<lI'i CC1l1lt Sandr!> Dc Fro. Tlll"l \ <I~ C. lego ,I) lo :. 
l iOI1('1Io De Fel:ce. ~ !i "~i chic,w 1!11 celeb~'e reg1~ld 
t'. , I .. ( nocI ho e'ltal11 un alll1l10 ad ImportaI : 

1,1111 {'C l~ J' , .. .1 'a r_J1l0 Gl'ad,, : 
III tI l'OlhcO"nal Lei" ,u un "I ,0.10 U .,- : . 

t. • 'o . iu non ho c,italO a:1 111gaggJar 
111\ h.tlhll~Jcn~e c .. l 11 !\lI a"unlo lean 
("'II"panlll :' Il O:::COllc,a UII >e o e 
\'lar:1i-; : ,,~l\Ilam'amCtile ho [al~(). in \11l\ifk'

l 
c.h~'. IU PI~~ 

. Dppa 'LI l 1"/) . u a'IIZI. e c 
te.' : ('()ILlar.. u { . .. I r u(. ch n ,V'I' intero 

" LO (h ftOnle a a -,..-
·1::~::I1~. "\lll,~ CI)I;c, e ·ikn,jo. della dura·!a di .. p~hi -c-

.' .. . scritturare Ruggen: J cr le . 
IlInd ·. '1:\11 11IbU.IO .3 ìw hnto di non a~c()"geml i 
, ·1 1I'· ' .Il Il'Y.!'C pel le l'a'uto reqi,la le,lla,'<I. 
,1 , '. , d al. ~~ g nnal0 ti. ".. 1. o . . 1 

( h ; ' Ille il c\iro!lnre d,I prodllVl1'lle dI' (J. 

'.1: h ,l " II I. . n.(:, I>io sa che cosa . nel modo p1l1 
a'.1 1111 (aJ1al~e. () . , I p3\'Ìl1\elllO del Icatru 

' d Olll'O .1 r : tlTlll ..;lr<lll1'.lI/~l1C li! • 

di po 'a, iufl iggendOIll i , come r icorderai , la fl ttur.l 
del ~etiO lIa~ak ed escoria1.ion'i multiple. _ ' Oi .v.>l.:lOIC 
i miei di LUrbi cardiaci c "ascolan, io per le ho a . 
colto col sorri,o ' ulle lahbra la notizia che le PC' 
di realiualione del film anebl>cro ,lLpecaro di (lirca 
Oltanla mi1iClli il ma, -:mo lim ire pre,'(lI\tivalo. :\la 
ora che turlO è rtnilo (finile le ripr . , finita la in · 
ero nitr31ionc. lìniw il monLaggio, finiLa la clamor0i3 
I~ropaganda che annunzia pcl oggi la . • prima . ~ I 
:\ (ecrop()lil'a.n c :tI Ba·rberin i). ah <cott, che ili 01~1 
1)relenda chc il lllo fllm io ,'enga pllre a ' ·c,lerlo. 
questo 110. bambina mia. aswlutamenlC ilO! ' . 

Cc..tc.I~ .. go 
ni'e (C011 !!"aiclla, ~mb"a) Gigi Caor i: • il piil 

5qllilla:ll e lrion?ale epico pa lrocchio degli ullim,i Irell ' 
1'3nni ' . E atlcora , pal11ando d i un fìlm di Genlil,, · 
""o: • q" :ta celluloida7.za non (~ poi peggiorc di L311-
li teclll/iro/m' che fingono di anelare peor la maggion' •. 
Tu l'i"l i di lUltO il mondo. ,·i,ilate. con docce ad 
elettrochoc il critico cincmaLogr'll'ìco Gigi Caor ··. 

Fic..i d~ ....... cio 
])a un hullcHino: • II nllo \"() film di Dc Santi, 

narl'a le \·icLlH.\c di un:! donna tmpp(). b~lla, che p ro­
prio pcr \;1 ,Ila bcUe1.7a non lÌe\Ce ad avel'e IIn ma' 
I iLO. una fami<>lia. una ca a '. Gli inevitabili • ca"i. 
liMi Le ' cli De SanLk .. come legalo di . an Giuseppe. 
innall10gl i tln 111 l!lrO picgh~ "1 le. una hilallcella , ('" 
qlle': :1 p t:~ , ; n!a: 

//l/jJt'ruÌ'tln 'Ili diti /IIi 
ili ti dd/a Pam/HlIIi//i . 
IIUII " fili Hl I/i" 11'111(· 
In ')olemirll .wcin lc ' 

!'fii •• Vi~ .... _c.~~ 
R<lgal.l.c, non illudelevi; là 17rl'l\li"mo l. 1\Cllena. 

nOI1 la viabilit :\. 

Dc."c..~ i_ .ch~gge. 
l'abri/i (, .. tato nominato consigliere dci • GOlI\itaw 

per l'unili, c runi"el~lità della Cultura,. Egli tenù 
a l'ariO"i, a Londra, a ~cw tu,-k , <I Hueno< \yre, una 
I!vlla ~onkl"Cn,a sulle palale a IO · helLi . l': d' ,-i . 
gort: l'ahito rt~ ","'a. 

1ftI_.ic .. i_ Pi .. z:z: .. 
Fervono le ripre .. e di • . \ ida .: e il regi la non ,. 

ncppure Ca nnine Gallone! 

Dieci dc.n. .. _d~ 
Vi ~arban(/. cccc7ionalmente. una lal1HIt\1 c: pallld 

-.cd hona. dicci domandc a Eduardo De ,Filippo: \ o · 
gl:atc plOnul1ziade in dialello naplllcLaIlO. c' ' '~ld(J 
egli Letl'agono alla lingua. come dimostlllllo gli .:I I : 
l'iri <\te '3 t(melariall1CI1Le pubhlicando ' 11 litI ~ :O L 
na1e nH1NIiIO. 

D_ ... __ d_ ... 1 ... _ RiLenet be {, . 
,il si 1 i\'ol;;e<<;(' a 'oi. balbeuando ti <110: • l'ad re. 
allomana cla me questo calice amalo o; 

D_ ... __ d ___ c:_ .. d_ - --:o~ro Si 

gno re, «)111t11l11ul'. vi s('miglAa più di faroa <> pi II d i 
profilo? 
D_ ... __ d ___ .z_ l'rcllcle. le in!ur. 

mazioni .,111 'O'll'O COllIO. prima d i ,olen'i tamo bene: 
D_ ... _ .. d_ .... _.t_ - Regisla cine, 

m3lOgrafìcII. allore idcm, capocomico. novell4cre, pOe. 
la clialtllak. (1I1IIlletliografo ... 'OITe,Le anche. gentil. 
1Ilt"lIle. I ipar31'ci qlleo<lO ".ppart'Cchio radio. che <i o,ti . 
"'1 a flll11ion;II'(' maH, imo;' 

D ____ d_ .... I .. t_ - \"i ~iNe mai ci· 
mentato. dUlante la stagione b,IIneale. nel eom31tdo 
di lilla '(Il\aclnl \'Ia,·ate;' D_ ... __ d ______ - "etc rmlelli, So. 
l'cile;' 

D_ ... _ .. d ___ tll..... \'ol~Lc [>rl.'<6"l(: 

<-on Iwi pc r il ,"CCCs-a illiemalil>naic di l'eppino ( 
Tilina De Filippo' 

D_ ....... d __ tl .. ~_ - ';apcI he anchl' 
I oLi> hd puhhlic3W I\n libro' 
D_ ...... _d ..... _ ..... - \ 'pil l(· . com<: 1';1 . 

hrili. alla u 'fica d i mini<tro della Puhh lica (llll 
,iClnL: 

D_ ...... _d_ d_c:I ... _ - 1'~lchè piango· 
"O cI"e'li , (l·L .. i èolla!>nralOri' Li a' t lc l: al!'aLi come 
fraLelli, 

E' luao. ~ ""lq,'g'i aLe. l1lellendl1g1i da,ami il ma~· 
giOI numel" f>O'.<ibile di "pecchi. l'imignc cd unico 
cd iC leOll30lial>i1e a_lUCcio di ~e <1.,,",,;0; incli. CCtI ILOa 
"pl()na~ ~ 11110 <fa?;!' .). dilÌg_ :c \'j :1\I :! VamCl\le ver"" 
i pac,! della 1I1O:1( ,tia. ù~ 1 c~lIbbi,1 C de!J"auto·cl'!tica . 
dOle ? rma , la prora c ",tpa ,e1"'o(, il mondo. 

T~I~g ...... n. .. 
:\1 11.1 \ RD \ R.IO \TrTORIO \ . \ ~ .\ R<)"J T I - RO · 

\ 1.\ - PRO n:s l'O ]:'\D!C:'\ \ TO l'ER 1:\1 PlmE:'\ 
i'\ .\IILTO:'\ K RI.\I. Il Ql \L1 ... \ '. \ .'T.\ I vO· 
!>"l RO COI L.\BOR.\TORt RH, L\ .\IAI-:.'ìTJW DO.\ 
C /OrA .\ 'X/ 'ì rcw l'REC,OVI l:'\ D1 G.\ R.\ll l'GR 
\111'. 1 S l l'DI Ql".\LE !':. T TE.! T .\ l'T Q l .\U_ 
EST COD \ ~! \(: . Hl~ \ D \ l'RE: .\ TOP PE.R ­
\ 1,,' 1 0.\11 l. ,'I \R\'I \)O~O . n , '.\ 1.1 \!FS I 
·DI fil. \ F.. l I T 101' .\ l.Gl RI CORD I \LIT.\ ' 

Giuseppe Marott8 
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Erroi FIYOIl ne.I film «11 maestro di 000 Giovanoj ». {.hoJ. 
da V . V assarotti e J. Barrett; Prod. assoc.: Nato De neelb) 

ROBERTO BAITOLOZZI: 

Essere o noo essere 
E' noto che per un attore 

non è sempre facile la \'ia 
del successo. Tuttavia. ner al· 
cuni divi americani la strada 
da percorrere non deve essere 
stata troppo dura se vi è a 
Hollywood un apposito ufficio 
pubblicità che si occupa ùi 
creare di sana pianta mira. 
bolanti storie patetiche des i­
nate Il commuovere il cuorI' 
del pubblico ed accenderne 
la fantasia . Però, se per molti 
attori che noi ammiriamo 
l'inizio è stato realmente fa ­
cile e la carriera rapida, pe r 
altri non è stato tutto così 
empI ice. Infatti, Joel MeCrea. 
l'eroe senza macchia t: senza 
paura del western , interrogato 
da un giornalista sui prim i 
anni dena sua vita a Holly 
wood ha detto: • Vi assieul" 
che per me nulla in princi)Jlo 
è stato facile; avevo sempre 
fame e la fame fa fare strane 
cose. Ebbene. u n giorno chI> 
ne avevo più del solito. ho ac­
ecttatd di travestirmi da do \ ­
na per doppiare Greta G arbo 
in una scena equest re molto 
pericolosa • . • E come è anda­
ta? ' . ha cbiesto incuriosita la 
~iornalista. • Benone! > . hR 
concluso J oel McCrea .• Quan ­
-do Greta Garbo mi ha visto 
nei suoi panni ha esclamato: 
• Pare impossibile! Eppure. 
vedendo quest'uomo. non cre­
do più a me stessa •. 

Gloria di celluloide 
Van Hemn, che e-condo h · 

ultime notizie s-arà il pastore 
nel film Miss Sadie Thompso ll 
interpretato da Rita Hay­
worth. è stato intervistato da 
un giornalista che tra l'altro 
gli ha domandato che cosa s ia 
la gloria per un attore eine, 
matografico. Van H flin 'l a 
eo ì l'i:;., osto: 

,II Hollywood questa pa­
r ola . prIva di senso. Quello 

che conta e la c lebr it it. ~, 
meglio ancora t'attrazione '1 
un attore esercita sul nubt> ;­
co. A fa r si che l'attrazione' 
aument i a dismisura. tanto W i 
diventaI' fanatismo ci p<' :. 
la Casa. d 'a ceordo con l.' 
stampa . ,aturalJnent~ , QU" 
si asi cosa essa dica non d ,­
vete mai prote tare, anch e: .. 
ne va di mezzo la vostra vita 
privata e la pace in famiglia 
Quello che un giornale p 110, 
blica è tulm anche _c' dir' 
ebe avete sposato sei do·11. 
in una sola volta Co:/ ~ i '1. 
venIa l'uomo del giorn<, l' )n 
fotografia compare. Quando , j 
è fortunati. sulle scatolelle n' 
fiammifer i distribuite d .. lI, 
macchine automatichi' : a lt -
menti la nostra faCCIa . l'l"\" 
come récl(LI>II' a una nuo\ ii 
marca di abbigliamento in: i­
mo o a una pecialità eullll "­
ria . E accade spe so ch ... . (,; 
termine della prima ::I i ,:n 
film a ui avete presenzia t< 
in una città di provincia. m 
gliaia di pettatori entuSla. tt 
vi chiedano una foto chiam »n 
dovi con il nome di un altro 

Marleoe eterna 
Ecco una storiella ehi> ft d 

fatto sorridere t ut a Holly -' 
wood . Un giorno. M r1èn " 
Dietrich. assistendo alla v is i 
ne privata di un suo film 
faceva smorfie di di5appro\',I­
zione accompagnate da Die ' 
li: • No. no. non è esatt o 
L'operatore fece allora so­
spendere la programmazi <>:1< 
e chiese all'attrice (;OSll ' 
fosse che non andava .• 1l'b 
non so. non m i avete rip re," 
nel modo migliore. non SO!\o 
come sognavo: ed è stran' 
perchè ho sempre avuto a ì(l­
darmi di voi fin da quandl' 
lavoriamo insieme • . E l'uom" 
galantemente: • Ma, i '. 
Dietrich, ora ho di'eiotto an/1 1 
di più >. 

t\oberto Bartolon\ 
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LA RADIO 

BBIAMO ASCOLTATO ••• 
.. 7 rasmissione inlerroltau di D iego Fabbri 

T r asmi sione interrotta? No, 
non è • a a interrotta la tra­
smis.iont' a causa dello scio­
pero a singhiozzo delle masse 
artistiche della RA.l. che, per 
conseguire dei miglioramenti 
a tutela di ,diritti acquisiti, 
sono costrette a ricorrere a 
mezzi più o meno ridicoli e 
sorpassati. E qui naturalmen­
te occorrerebbe addentrarsi in 
una disquisizione " onomico· 
sociale, che no!} f !Uir· ... b più, 
sulla opp('rlunit~ .·.IU tili­
là dello sc:O'!,ero ~_':~"ao una 
arma (' e non ,i:~\Ve cosa 
acuna ma i na~prisc ... gll ani­
mi e toglie queLla erenità e 
cordia ità nei rapporti di la­
'oro che tornano a detrimento 
di tutti. 

Bo' la.ciamo stare una que­
tione che c' interessa fino ad 

un certo punto e torniamo 
alla .... tra~issione interrotta. 

Or dunque Trasmissione 
ir>terTotta è il titolo che Diego 
Fabbri, uno d gli scrittori di 
teatro più significativi della 
nuova generazione: che ha fOT­
nito ottima prova con alcu:1i 
lavori, ha dato a un nuovis· 
simo raòiodramma, il primo 
di una serie scritta apposita­
mente -per gli ascoltatori del 
microfono (1). 

FabbrJ ha voluto escogitare 
un tentativo di .spezzare per 
sempre quella ~orrente di 
diffidenza che intercorre tra 
chi trasmette e chi .J scolta per 
riuscire a crear{' quell'elone 
di intimità e di a:cordo che 
conduca ad un dialo$o spiri­
tuale - diciamo COSI - che 
mai s'interrompe e che contil 
nuamente: si rinnova durante 
la trasmi sione provocando 
quel legame ideale tra fanta · 
s ia e lealtà, tra personaggi 
inventati e a colta tori l l'ali. 

Scol}O originali~. imo, ues:o 
del Fabbri che è stato rag­
giunto con una tecnica singo· 
larmenle :lderente alla situ9-
zione drammatica prescel l :>. 
uno Aci casi più attuali e più 
sentII! del nostro tempo: il 
rappor to fra • ~ giustizia e la 
aCCL:.sa. 

Un .I!iovane, . Renato degli 
Angeli. messos\ a capo. in­
"i eme coro un suo amico. Ar· 
duino Vil'col1 ti. di un movi­
mento j)(j lit i~o d·avanguardia. 
dopo un periodo di inten, a 
aLtlvità viene preso da invin­
cibili dubbi dI'ca la validità 
l' la possibilità. di riuscita del 
movimento. Sicchè, per dOVe' 
l c di onestà verso l'idea c 
\ 'erso gli amici. decide di ab· 
oondonare tutto e tutti. In­
\'aoo l'amico Visconti aveva 
tentato d i farlo recedere dal 
st'O lent ~ IÌ\·o. riuscendo a fis· 
are lUl ul imo colloquio una 

M " p'··ma della partenza . Ma 
é' r orn <lahil ita. Arduino Vi · 
,. on·' n(,!\ ~ i pr,',C!nta, nè di 
l 'i ,: . a ..,iù nulla. E Renato 
d c .!~: ,-\n, ' 1 . - lal cui parten· 
~ <:,,: n .. · 1"\'a con la scom· 
p.. ,~ ò"lr"mico - viene ac· 
cu '''''' ò i a\ prlo sO])resso. DI 
r "l te ~ l,,!!, aceu ·a. Renato 

di A. M. INeLESE 
tenta ' di giustificarsi, Òl sca­
gionarsi, di presentare deglt 
ailibi. Il @udice, >dinanzi <lo 
delle prove indiziarie, dinan­
zi a questi alibi che nessuno 
s'era presentato a confermare. 
decide di ricorrere ad un 
mezzo eccezionale, quello cioè 
di esporre questo ceso di co· 
soienza agli ascoltator i del mi­
crofono, in~eTendo la " ~ nar­
razione: durante una tnt .. mls­
sione àella famosa pe.ca dei 
motivi musicali. 

Tra un motivo e l'altro, la 
trasmissione ,· iene int notta 
ed il buon giudice pre cnta :a 
vicenda del dramma. A lui 
segue Renato, che rivolgendo. 
si a sconosciuti testimoni. ri­
costruisce la storia di quella 
sera. 

Egli non è respons.mile del· 
la . comparsa del suo amico 
ma òella scomparse di una 
donna ehI' lo amava e che 
nell'apprender la notizia del. 
la ua partenza s'era suici­
data. Ora per tale colpe il 
tribunale non può giudicarlo. 
per cui il vero proce o ha 
termine. 

Rimane insoluto il caso di 
coscienza che attende il giu · 
dizio definitivo in più alta 
sede poiehè implacabile (.ln· 
tinurrà il pro:esso nella co­
scienza di Renato e in I.l iln· 
li hanno ascoltato la d,al'm)R­
tica narrazione. 

Con Trasmissione interrol/a . 
Diego Fabbri ha voluto l'i · 
prospettare il problema dell" 
co cienza morale, un proble· 
ma che è già stalo trattato in 
nolevoli opere letterarie c 
teatrali e che oggi, più ch(' 
mai, si ripresenta attualissi· 
mo di fronte a tanti casi in· 
soìuti nei quali la respoma ' 
bilità e la punizione non Sl/I'O 
state adeguatamente accer ­
tate. 

L'interruzione è stata effl' 
cace e salutare ed è servita 
Q qualche cosa: a farci l'i· 
conciliare col mondo ed a pas­
sare in più spirabil aereo 

Abbiamo volentieri riascol­
tato la Kòvancina di Mussor­
~sky, ritrasmessa dal teatro 
S. Carlo di Napoli. sempre dc. 
liziosamente bella. pd abbia­
mo riascoltato La Granceola 
di Adriano Lualdi. un 'opera 
da camera scritta molti ann i 
fa. che ha trovato nel basso 
Vito De Taranto un protago· 
nista ottimo. 

Ed abbiamo anche voluto 
sentire il Macbeth di Ernest 
Bloch nella ritr.asmi~~ionc (h.l 
Teatro dell'Opera. di cui tan· 
lo si è scritto e si è nariato 
come se si trattasse di un 
capolavoro musicale. Si9l1'0 
giusti, con tutto il ri~J.leao 
dovuto alla musica del com· 

pOli'itore ginevrino-americaniz­
zato, non si può certamente 
considerare nulla di eccezio· 
naIe, E' un'opera normalc 
che va inserita nel periodo in 
cui fu scr itta - prima del no· 

vecento - e che si riallaccia 
al panorama lirico di quel 
tempo, subendone in modo 
pre"Potente l'influsso caratte­
ristIco. 

Su un modesto e discreto 
libretto, il Bloch ha compo­
sto un'opera equilibrata ed 
ispirata. Suo merito prinCipale 
è stato quello di essere riu· 
scito a mantener un equilibrio 
eccellente di impostazione che 
difficilmente altre opere ispi­
rate a lavori shakesperiani 
hanno saputo ottenere. Per 
tutto il resto, si denota qua 
e là una compassata staticità 
ehe .adombra alcune pagine di 
efficace persuasione. 

Quest'unica opera del com· 
positore ginevrino dimostra 
chiaramente che egli non ha 
mai amato il teatro sentendo 
una maggiore disposizione 'Per 
le forme -pure musicali alle 
quali, dopo l'insuccesso pari· 
gino del 1910, si dedicò scri­
vendo sinfonie e poemi note­
volissimi. 

Comunque, a distanza di 
quindici anni dalla rappresen· 
tazione avvenuta al San Caro 
lo di Na'poli, è stata opportu­
na la odierna ripresa di 
Macbeth. al Teatro dell'Opera , 
anche per sfatare certe lego 
gende e per confermare che 
non si tralta di capolavoro 
ma di semplice, comun.e ope· 
l'a scritta senza alcun inten­
dimento rinnovatore. 

Alberto M. Inglese 

Adesso capisco perchè Diego 
Fabbri con il quale avevo un 
appuntaJTIento che è stato neces­
sario rimandare di ventiquattro 
ore per un _ impegno.. conti­
nua a rlmandarlo ancora (da un 
semestre)! Ades o capisco! Era 
occupato a lavorare con la 
R. A. l.! (N. d . D.) . 

* • Ecco il testo del telegramma 
oel Dirigenti della Columbia 
Picture Co. a Carm.ine Gallone 
in dala 4 febbraio 1953: • Siamo 
certi vi sarà grato sapere che 
ieTl è stata vlsionata privata­
mente nei nostri stabilimenti la 
edizione completa in inglese del 
film Me$S(1!in<1 et siamo lieti di 
comunicarvi che la reazione sia 
per il film che per \I doppiaggio 
è stara eccellente stop Le dat!' 
di lanciamento del film negli 
USA sono fissate per i primi 
giaIni di maggio -f:; Prepariamo 
Un lanciamento imporlante et 
' periamo di ottenere risultati 
foddL<facentissimi . - Fi1"maio : 
HARRT Ko lNER • • 

Carmine Galane allarg.a il suo 
programma di produzione per il 
1953 annunciando un altro gran­
de film storico in technlcolor, 
La FOTnarina. Mario Corsi ed 
altri aulori lavorano .già alla 
stesura della prima scenegglatu­
ra. Sarà pre to annunz.iato anche 
il nome della Interprete princl. 
pale prescetta fra le attrici ita· 
ltane. 

LA MACCHINA AMMAZZACftOfIVI 
Si ha un bel dire contro 

S\uesti attori stranieri in Ita­
Ila, ma intanto, se peT u~a 
settimana intera non ne arn­
va nemmeno uno, non si sa 
più su chi malignare. Se, -per 
e~pio, in questi giorni fos­
se ar,rivato Charles Boyer, 
avremmo potuto ,criticare ~a 
sua parrucca; se fosse ar~­
vato Mickey Rooney, la CrI~ 
Uca sarebbe stata rIvolta al 
suoi centoventi centimetri più 
i suoi rapporti - affaristici -
con la ormai celebre Pat 
Ward; se fosse giunta Ginger 
Rogers, avremmo malignato 
sul suo matrimonio col mi­
norenne Noncirano di Ber­
gerac; se fosse scesa dal cie­
lo Rita Hayworth, avremmo 
subito rilevato che il uo cor­
po tanto celebrato è tutta 
una montatura e così via fino 
alla cònsumazione di tutte le 
frasi adatte all'uopo. Da ri­
levare il fatto che nessuno 
si sarebbe offeso, in quanto 
siamo soltanto noi latini che 
ci offendiamo per così poco, 
causa il nostro temperamen­
to leggermente... eccitabile. 

E cosi, mancando gli stra­
nieri, dobbiamo a malincuore 
perlare proprio di noi latini, 
con le tristi conseguenze del 
oaso: padri d lle attrici che 
ti chiedono ragione dell'offe­
sa fatta alle ,proprie figlie at­
tribuendo loro un fliTt di cui, 
magari, tutta Cinecittà parla 
già da alcuni mesi; madri de­
gli attori che ti promettono 
schiaffi in seguito aU'affron­
to eccetera eccetera; attori 
che si offendono se non li 
consideri bravi come MarIon 
Brando o Danny Kaye; altri­
ci che pretendono rettifiche 
circa il loro vestito indossato 
al ballo in casa Ciccetti; re­
gisti che telefonano dicendo 
che non è vero: produttori 
che esigono smentite: aspiran­
ti attori che ti offrono ape-

. ritivi su aperitivi per invo­
gUarti a presenlarh a qual­
cuno d'importante; a~piranli 
atlrici che 'Per lo stesso mo· 
tivo ti complimentano la cosa 
brutta che hai (per esempiO 
i capelli): neo-attori che ti 
regalano un bottiglione di 
lavanda - Alchinson _, dal 
profumo - lieve e persistente­
per essere ricordati a lungo 
naturalmente re naturalmen· 
te per iscritto); lettere di 
ringraziamento (poche), lette­
re di rimpro\'ero (Iante) e 
lettere anonim che fanno 
tanto Corbea.u. Telegrammi 
(persino qualche telegram­
ma!) indubbiamente per far 
colpo e tante altre cose ano 
cora. 

Cosi tante che è meglio la · 
sciarle per-dere e parlare (be· 
ne, per questa volta) di Allre· 
do Varelli. il quale ha ripreso 
in pi no la sua attività cine­
mato%rafica: . Cinque film in 
pochi mesi, di cui i principa­
li sono: Missione ad AlgeTi 
(ac-canto al pelatissimo Gl'or­
ge Ra!t), Imbarco a mezzarwt­
te (accanto al tappissimo Pau) 
:Muni ) e La figlia del reggl­
"'ento (accanto Il un attoTc 
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noto per la sua mancanza. di 
arie Michel Auolair). Oltre 
ai film la televisione ame­
ricana. 'Per la TV .Alfredo, 
delto Fred lavora inSIeme con 
Peter Trent e Virginia Bel­
mont in una serie di sketches 
che durano mezz'ora, il =rye 
!o renderà celebr~ Q1lche !Il 
America. O megho, lo ren­
derà celebre in America, 

Ed ora parliamo di Saro 
Urzi, il quale ci tiene a prl'­
cisare quanto segue: John 
Huston, dopo svariati tenta­
tivi di averlo nella sua troll­
pe per IL tesoro cf.e~L' (lfr~ca , 
ha desistito dalla diffIclle Im ­
presa. Motivo del rifiuto 101-
lobrigidesco: la cifra irrisoria 
offerta Q Saro, il quale in 
compenso avrebbe dovuto la­
vorare da matti. 

Intanto un'altra delle ragaz­
ze semiatomiche di qu I famo· 
so settembre a Stresa in cui 
nacquero a nuova vita Lucia 
Bosè, G i n a Lollobrigida, 
Gianna Maria Canale e Eleo­
nora Rossi, si sta facendo a 
sua volta strada nel mondo 
del cinema; si tratta di li n ­
ny Landini, che ai recenti 
Fratelli d'Italia e La lupa (in 
cui ha sostcnuto du ruoli 
importanti aggiunge ora un 
terzo dal titolo che è tutto 
un programma: La 'lave dell 
dorme perdute. Fanny, cin ma 
a parte, una prov tta nu -
tatrice e tufiatrice, Vorremmo 
parlare di lei come di una 
nuova Esthcr Williams, ma 
l'abbiamo già detto di Sofia 
Loren, per cui para.gon l' mo 
la bravura della nuova atlric 
a quella di... Buster Crabb~. 

Nel settore partenze, abbia_ 
mo Enzo Trapani che ha Il' -
piantato tende e bagagli Il 
Bologna in occasione dell'ini 
zio del suo Iilm 5 "torie e 
uno. rivista. che arebbe un 
po' il seguito di Viva il cine­
ma, tanto è vero che il film 
doveva intitolarsi Viva la r i­
vista; poi invece non s ne 
è fatto più niente ed e~co 
l'attuale titolo. Anche !Il qu _ 
sto Cilm lavoreranno i prin­
cipali divi nostrani, a comin­
ciare da hiari (e con Wa!tr\ 
per l'appunto - che si trova 
e. 'B logna con la ua compa· 
gnia - i comincia per lini­
re con Dapporto, attrav r O 
un Campanini, un Fo , uno 
Scotti e alcune I e Barzizze 
Ann" :Marie Ferrero e Ro : 
sane Pode là. 

A pl os ilo, in queslo film 
avrà . .Ima parte • piCCOla m 
d~ rIlIevo » (come le si con ­
VIene), la nostra Lì1y Scarin­
g!, . ch.e è nostra perch ba 
vmto Il nostro con orso d 11 
ste,lle. di Film, e che da un 
P? di tempo in quà si vede 
DlOvere oUerte a josa per ~u i 
il suo presente problema 
- sap~r scebliere o non sap r sceglIere _. 

Intanto è giunto il marzo, 
(' con e. o l'epoca del testl­
"al uruguaiano. meglio noto 

com_e il le tiv,al d i Punta '''1 
Est; ma qu st ann n iente ~ 
t mazlonalità del suddet ò' 
per cui norl cl sa~à, In re.1l~ 
presentanza d el Cin ema ila. 
Uano, la . segu nt e. delegalio. 
ne: Tamo Boccra , regista' 
Torquato F~giolin i , produtt/): 
re; Anna dI Leo e Leonora 
Rutto, attrici; Franco Balduc 
ci e Armando Francioll, auo: 
ri; Giorgio Salvioni, giOTna. 
lista. 

Nel settor t alro VaUe 
l'attualis imo pre ide Germa: 
Di~o Piana ta.tt~lI:le in quanto 
spm~e al s UlcidlO, medianle 
lanCIO dalla finestra, un gioo 
vane allievo ha soppiantalo 
il bimillenario e poco attuale 
Tie te, con vidente vantag. 
gio per tutt la compagna 
compo la dai migliori e;e: 
menti del nostro lee.tro. 1'ra 
l'altro (rI! rendoci al Tie te) 
ogni qualvolta s i udiv a l de. 
crizione d l supplizio di T n. 

talo, avveniv che due o tre 
S"P ttatori, tr i p iù d boli 
con un cu qua lsiasi usci: 
vano d Ila la e si r cavano 
al bar on e })I care la famt' 
e la l'te da cui v nh'ano pre· 
si forza d i uggestione. Da 
altra part, q uesto er un 
vantaggio, polch è dimo tr ava 
I bra vur - r ealistica di 
Tantalo, ovv ro Cario D'An. 
gelo. 

N 1 tlor e civetteria, de· 
butto di Cl audio V illa, o me· 
Idio, nl'l ttor Q uattro Fon· 
tane, dI'bullo della civetleri 
di Claudio Villa , il noto 
- u . ignolo 

Un noi $ou brt'rte, inv e, 
ho dlchl r to l aver ri Ciu· 
tato un prezlo t'onana d I 
valore di 8 (d ico 8!. milioni 
In dono, D rch il gaiant do· 
natore vole va in cambio l (di­
co Il) bacio, MiJ ~ca lzonl'~!! 
(Comm 'n la l noia $OU' 
brette). 

E per finh' Il l" rlura del 
Piccolo T~ tro ch' I\' s oela­
:tione Ar:1 tic di via 1sr­
gutta, l Q.U l h n no già ade· 
rito Alcuni attor i ... attrici che 

non ono Rcnzo Ricci ed 
Eva Magn l lo polranno for c 
diventar ' Tutto vlen a hl 

a!I]J ttur Lo he d t o 
Lonl(f '\Iow 

Ann. Bontempl 

* • ti noto torero Lui, MI" , 
Domhlf11lln. c/le /la Tec nt~'h' II­
I Clllnlll1%iotO Il ritO rltfTo (101-
l'a,~na, hll"p1'et~ra un film Il 
fian 'O di R IIa H allUlO1' IlI , 
• Danlelle Delo-rm# 4' Dall le1 
O«lIn Ot'" b no d~ciso di dll101-
z lar • 1 d t,. Itcrl IIn .. no r4'CCII­
t m n! 14110rato In.rill1e pe1 14 
prima volto ne t 111m l dentl 
lun.(hl , d~1 Q1I4le O~tin è stato 
Cln~/I~ regi la . 
• L ' llltlmo libro di Eme.t Il'­
mlnllu:all Il ve<:c:hlo e Il mare 
$/lra p ortnto $1.1110 .chfrmO dII 
una prodttrlon I ndl/lf llll te 
delta QUqle fanno porte , e fili 
decorri I In coao ...,.0711\0 c01l­
duri - 1\ produtto,e teotrele 
Leland 1l01l tr4rd. Spenc , T'GCII 
e to t~. . H t>li nllU'lI li . 

CON rrRO LA TOSSE E LE AFFEZIONI DELLA GO LA 
LA BRONCHIOLI NA . IN SCIROPPO ED IN PASTIGLIE - DISINFE1'TA, PROFUMA, PR01'EGGE LI!. MVCOSE 

ED t' INDISPENSA BILE Al FUMA1"ORI 
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, VAIUAZIONI 

1~~ll Il ~i ~[H(HMI 
tlc·l;IH:' 

Eva Vanicek, la nostra ingenua N, l, è veramente buona 
corne il nane, 

Eva « Penicek a, 

• • • 
Fra l sette dell'Orsa Maggiore, il giovane attore di .teatro 

Riccardo Ga rron e, si muove felpato come un grosso gatto 
acquatico, 

Riccardo Gattone. • • • 
I sette dell'Orsa Maggiore, il film della guer ra subacquea, 

ci mostra tutti impegnati • a fondo _. 
I • sotto » deLt'Orsa Mag~i~n~. 

Ne I sette dell'Orsa Maggiore, sono eroici davvero attor i 
e sommozzatori. 

LAv orando in profondità - nelle profondità sottomarine 
__ riescono tutti ad I emergere ». 

• • • 
Emersa dal fondo, tra le glorie marinare de I sette del­

l'Orsa Uaggiore. 
La Corazzata Duilio (Coletti). 

• • • 
Eleonora Rossi Drago è un'ardente cantatrice andalusa. 

aggiogata al Carro de 1 sette deU'Orsa Maggiore. 
Dunque, la Stella .. . Solar: .• • 

Se fra I sette deLl'Orsa Maggiore, vi fosse stato anche 
l'Orso-NazzarL 

Cosa avrebbe cantato, Eleonora Rossi Drago, su toni 
• lenti. e • cupi . ? 

I Amad(e)o mio .... . • • • 
Eleonora Rossi Drago, la Stella de l sette dell'Or sa Mag­

giore, è un suggestivo agente segreto al servizio della Ma­
rina It aliana. 

Eleollora Rossi-Dragamine. • • • 
Il veemente Renato Baldini. è certo il nostro I divo » che 

ha più fuego. 
Renato Caldini. 

• • • 
Sono tutti assassini... 
Ma chi è quel produttore, ch.e ad ogni film la mor:re 

ammazza ta la bellissima Ludrnilla Dudarowa? 
I Condannatelo - ad una I Espiazione! •. 

• • • 
Ludmilla Tcherina. forse danzerà per voi nel film-ballet­

to-russo La Grande Caterina. 
L udmilla • T zarina » . 

• • • 
Rossetto preferito dalla soft ticata Zsa-Zsa Gabor: 
Il • Mou ll11-Rouge . di J~h:- . !iuston. 

• T y . e Linda hanno fatto immortalare, sulle pareti di 
casa, la loro recente storia d'amore. 

CosI saranno sempre... affreschi sposi. • • • 
H élène Remy, dolce e paziente, ascolta le Melodie im­

mortali - Mascagni di PIerre Cq-essoy. 
Hélclle Remissit,a . 

• • • 
Walter Chial'i a Lucia Bosè, la sera delle nozze: 
- F ina lme nte I No~ due soli . ! 

• • • 
I fiori d 'ara ncio de La signora senza cameLie. 
... e così, annunziando a.i milanesi il suo fi;d!lnzamento 

con la Lu cietta, Watter • <;'t:a~ . la loro pOSIZIOne. 

- E ' straordinario, come Lucia Bosè in piena stagione 
I invernale. sia cosi ", estatica » .... ., . . . ., 

_ Sposa Walter, in gIugno ... (qulnd1, t motLvt son ChtaTl.). 
• • • 

Lilia na Bonfatti. la nostra pkcola Pin up-girl. sarà Pi -
nocchio in un film a colori! 

Una • Pin occhio-girI . . • • • 

Marilyn Monroe, torse una nuova atomica • Lola-Lola '. 
I Marilen . Monroe. 

• • • 
Edizione Ricordi. Myrna Loy, prima maniera. cioè una 

bellezza da Bazar Orientale. 
I Smirne . Loy. • • • 
Maureen O'Rara, bionda corsara, 

le bandiere. 
è dunque Contro tutte 

I La grande... pirata . . ••• 

Indarno, spererete che un giorno Errol Flyn n possa ap-
parirvi eome un codardo! . 

Sarà sempre condannato a comptere degli atti di • Er-
rolismo ". • • • 

LI colmo per gli attori di FellinÌfl 
Pian gere come • Vitellon! " •• 

n colmo per Floria Mariel, dolcemente sperduta fra le 
Canzoni di mezzo secolo. 

Perdere I n ciondolo d'or - . • • • 
I ASS8IIti di schermaglie . per la. coppia feli<:e. 
Che differenza passa. fra ValentlDa Cortese e R ichard 

Baschart? . d ' L 1' - ' Valentina I ha paura di lui _. Rtchard ha paura t· U u . 
• • • 

Totò alle prese con Wanda Osiri5 e con Lydia Johnsan. 
• Totò e le ... nonne ". • • • 
Cosa sono. poi. questi Vitelloni? . 
Dei • Bovini. diretti da • Fe (l)ltm '. • • • 
Marco Vicario. 
Attor giovane che ha m~lt: lrecce al suo ... Marco. 

Nelle Canzoni di mezzo secolo. Marco Vicario. simbole,., -
gia gustosamente I il giovane Werther del Primo Nove· 
cento ". 

Commuove e di-Werthe(1·) . 
Orlon 

• 

n Festivl\l della Canzone Italiana s'\'oltosi, com'è noto, recentemente a S. Remo, ha portato 
al p rimo piano della ribalta radio fonica Katjna Raniai, la 1I0ta soubrette della nostra rivi­
sta. L" Ranie.ti ha ottenuto un calorosissimo successo al nostro pettacolissimo« Arcobaleno» 

RITMI MUOVI 

LA DISCOTECA DEL JAZZ 
L a storia di questa musica su microsolco 

Anche questa volta voglia­
mo fornirvi le consuete se­
gnalazioni discografiche. E in­
cominciamo col segnalare un 
disco ai modernisti (poi di· 
cono che sono fazioso); si trat­
ta del microsolco Music LP A 
3, inciso dalla formazione <iL 
Stan Getz le cui incisioni n­
velano il sicuro talento di 
questo SIIssofonista. Sempre in 
campo 33 giri piacerà invece 
agli amatori del tradizionale 
il disco LD 055 contenente, 
incisi da Kid Ory and his 
Creole Jazz Band e da Alberr 
Nicholas' Atexanders Jazz 
Band, pezzi classici come 12th 
Street Rag, Savoy B lues Tiger 
Rag, That's A Planty, Wolvc­
rine Blues Eh Là Bas Beale 
Street Mama, e Conell Island 
Washboard in esecuzioni tut­
~e assai pregevoli. ... 

Un enorme interesse han­
no destato tra gli amatori 
della musica popolare norda­
mericana le ultime edizioni 
• Music - incise su lonplaying . 
Per la prima volta infatti Ulla 
casa discografica italiana ci 
presenta un panorama -:Com­
pleto di questa musica, con 
una scelta ,accun,:a che cer-

di PIERO VIV AIELLI 

tamente riveste una grande 
importanza anche da un plln· 
to di vista strettamente cuI· 
turale. 

Tali dischi meritano tutti 
l'attenzione dell'intenditore e 
fra questi ne abbiamo scelti 
alcuni che ci paiono addirit­
tura indÌSipensabili in una 
buona discoteca. Eccoli n('l , 
l'ordine. 

Cisco Houston (FP 22) can­
ta, accompagnandosi con la 
chitarra, una serie di ballatt' 
di Cow-Boys, davvero sugge 
stive. Ancora ai canti di cow­
boys ed alle ballate popolari 
in senso lato è dedicato il di­
sco FP 2 che reca sull'etichet­
ta una indicazione che è da 
se un programma: Chi ha co­
struito l ' America, dove la 
storia degli Stati Uniti è nar­
rata attraverso le più genui­
ne canzoni del ~uo popolo. 
eseguite alla chitarra da Bill 
Bonyun. 

I più apprezzati cantanti 
del genere, da Bill Bonyun a 
Leadbelly, eseguono inoltre 
una serie di Work Song 
(caDti. di lavor o) su disco FP 
27. Alle esecuzioni di Ruddie 

Leadbetter (Leadbelly), uno 
dei più apprezzati divulgatori 
di musica ,popolare negra. 
sulla esistenzoa movimentata 
del quale intendiamo un gior­
no trattenermi in esteso, è 
dedicato un intero disco 
(EP 4) dove rivivono una sc­
rie di canti dedicati all'amo­
re ed al lavoro della sua 
razza. 

Come si 'Vede. per quanto 
abbiamo omesso altri ottimi 
dischi , si tratta di una serie 
~ià abbastanza organica ,:,d 
IDteressante. Ma non basta 
ancora. Infatti dobbiamo a 
Walter GurtJer, il giovane l! 
dinamico creatore di questa 
benemerita casa discografica . 
un'altl'a iniziative degna di 
ogni pl-auso. Una storia del 
jazz ra~olta su microsolco. 
della quale sono usciti fino ad 
oggi cinque dischi. Il primo 
di questi (EP 53), ]t sud com­
pendia le musiche delle ori­
gini, dagli work songs, ai 
canti di -chiesa, ai primissimi 
boogie-woogies. Musicisti che 
suonano con strumenti di va­
rio tipo, dal pianoforte, al 
clarino. al vaso d i coccio, pos­
sono esservi ascoltati riuniti 
in diversi complessi. E fra 
Questi troviamo i nomi di un 

Cado Campogafiiani con l'atttke Marisa P iazzai e il gjovan~ attoc~ Carlo Maz.zolÙ: 
oorridono tutti e tre a l copione di « BeUezre in motoscoote.t» (Produ.z. I Sala-Palatino) 

Pau. 7 ~ 

Leadbelly, d i un Omer i ­
meoo, di un pianista come J . 
P . Jonn on o 

Sul ;~ condo disco, dedica­
to al b i les, 51 pos ono invece 
ascoltare, unitamente e qual­
ouno oramai noto, meraviglio· 
si motivi le cui origini si per ­
dono nella preistoria. A que­
sta incisione (EP 55) parteci ­
pano, fra gli alU'i, complessi 
come quello di King Oliver c 
la Origina! Tuxedo Jazz Band 
(ascoltate queste ve~hie me­
ravigliose formazioni: questo 
era ed è il vero, l'autentico 
jazz!) e solisti e cantanti co­
me il meraviglioso Jelly Roll 
Morton, Louis Armstrong, 
Ma Rainey, Vera Hall. 

Il terzo disco (EP 57) è in­
titolato New-Orléan$ e, a no­
stro giudizio, ogni vero ap­
passionato di jazz dovrebbe 
possederlo. Lo ritengono in­
fatti indispensabile ad ogni 
discoteca che si rispetti . per 
piccola che essa sia, perehè 
non capita spesso trovar riu_ 
niti sotto una unica etichetta 
i New-Orléans Wanderers, la 
Band di Kid Rena, la King 
Oliver's Creole Jazz Band la 
Dallas Jug Band, la BUltk 
Johnson OriginaI Supreme 
Band, Je!Ly Ro!l Morto n, 
Louis ArmsU'ong ' con gli Ho! 
Seven, i New-Orléans Rithll ' 
Kings, i Red Onion Jazz Ba­
bies ed un complesso capeg­
giato dal clarinettista Johnn)" 
Doods. Un cast, come si di ­
rebbe in termme cinemato­
grafico, da far accaponare la 
pelle solo a nominarlo. E li­
guriamoci a sentirlo. Ignoria­
mo i giudizi che hanno date. 
su questo disco i soliti super ­
critid o presunti tali. Fone 
nella loro enorme povertà 
mentale avranno espresso i 
consueti sarcastici e formali ­
sti giudizi su Bunk o maga l'i 
sulla Jug Band. Ma non ve 
ne curate e tenete ben pr e­
sente ehe questo è una delle 
più importanti incisioni mai 
u.scite sotto etichetta italiana. 

Altre citazioni particola­
reggiate meriterebbero i t r e 
restanti dischi della Storia 
del Jazz (FP 59 - 63 - 65\ 
dedicati l'Ìspettivamente uno 
ai «Intanti del jazz e gl : - ;:ri 
due al primo ed al ~H.:CJlll!O 
periodo del jazz a Cn~ ' 3~0 , 
ma purtroppo lo spazio a di­
sposlZione non è molto e non 
possiamo quindi dilungarci 
troppo. VuoI dire che di qu e­
sti tre dischi parleremo PlÙ 
diffusamente - come in<:isio­
ni simili meritano - la vol­
ta prossima. 

Ed ora passiamo alle not i­
zie del I fronte interno •. Ve­
nerdì scorso, il Circolo Roma ­
no del Jazz ha organizzato 
una riuscitis'3ima jam-session 
che si è aperta con la pre­
sentazione di un compie 'o 
• revival - recentemente co­
stituito da un gruppo di stu­
denti, tutti abitanti della 7.0-
na di Piazza Bologna . Nome 
del complesso: Traditionol 
Di:l:ieland Jazz Band. Un giu­
dizio su questi ragazzi sareb­
be ancora prematuro e quin­
di probabilmente ingiusto. Es­
si non sono ancora padroOl 
della tecnica musicale. tutta­
vie l'entusiasmo e la serietà 
delle loro eseeuz,ioni (si a5col­
ti a<l esempio Royal GardeJl 
e Savoy Blues) lasciano spe ­
rar bene per il futuro. At­
tendiamo quìndi la TrClditio­
nal Dixieland ad un'altra pro­
va ed intanto auguro ai slloi 
componen ' i tutta la fortuna 
che mi sembra possano me­
ritare. 

DODO di loro. 1 e presen­
tato il quintetto swing di An ­
/relino nella oramai con~ueta 
formazione con • Angelino ed 
A.ntonio . alle chitarre, Bra­
gnolini al clarino eccetera. E' 
inutile tornare a ripetere gli 
elogi di questo complesSo per 
il quale c'è solo da roerare 
che ~ossa essere presto cono­
sciuto da un pubblico più va­
sto. Angelino ed Antonio co­
munoue hanno anche esegui­
to in I a solo . Nuages in 
cmore del celebre violinista 
Stephan GrappelJy .che era 
presente 10 sala. 

S uccessivamente abbiamo 
DOtUtO ascoltare. alcune lorma­
zioni di professionisti, a ten­
denza spiccatamente moder­
na, fra le quali si è partico­
lannente segnalata Quella 
con Chiari al Vibrafono. Bat­
tistelli al piano, Gaudenzi al 
contrabbasso, Coppedelli alla 
chitarra elettrica ed il 'Prin­
cipe Pignatel1i alla batteria. 
che ha eseguito fra l 'altro un 
trascinante Tea for Two. 

Piero Vivarelli 
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ta per essere presVltato sui nostri schermj un interessante fìlm, «Colpevole di tradimento », che, basato su testimoniam:e 
c document i, ra.:confa jl drammatico e famoso processo Mindszenty. In questa s,'ena: Bonita Granville, protagoni ta femminile 

«COLPEVOLE DI TRADIMH 

Come poche volte sullo schermo, «[ fatti e 

pra, l'arresto dd Cardinale Mindsunty alla presenza della madre; sotto: una scena del 
pw esso_ .Ha curato la riduzione itaHana R. Sava rese con la upervisione di AttUio Crepas 

Budapest 1949. Un ·gioma­
lista amc.ricano, Tcm KelLy 
(Paul Kelly) vi ritorna dopo 
dieci anni; se la città è la 
stessa. non io stesso è il cli­
ma che vi si respira. 1. padro­
ni, ora, sono i russi e quan­
do la ~ente passa davanti al 
n. 60 di via Andrassy cambia 
aspetto: qui regna il terrore. 

AI vecchio caffè • Gl'orge " 
Tom Kelly conosce una bella 
ragazza bionda, Stefania Var_ 
na (Bonita Granville). E' una 
maestrina che durante la 
guerra è stata ~oraggiosa par­
tigiana in Francia . Ella è in­
namorata del colonnello rus­
so Alexander Melnikov (Ri­
charo Derr), ufficiale di col­
legamento tra i • liberatori . 
russi e la polizia ungherese. 

Una sera, Kell~' si reca a 
casa di Stefania con J"inten­
zj{)ne di chiedere notizie del . 
Cardinale. Mindszenty (Char­
les Bickford). visto che ~li è 
stato impossibile trovano e 
che tutti hanno paura di par­
larne in pubblico o di dare 
informazioni sulla persona di 
lui. Ma da Stefania c'è il suo 
fidanzato, il colonnello Mel­
ni.kov, e i due uomini hanno 
uno scambio di parole piut­
tosto violente, 

Kelly incontra ancora Ste­
fania e ne diventa amico. Par­
lando con il giornalista . la 
giovane unghese sente ris e­
gUarsi quei sentimenti di pa­
triottismo e di amore per la 
giustizia che il uo affetto per 
il russo sembrava aver ' sopi­
to. E la maestrina decide di 
eguire il giornalista. quando 

questi riceve da mano igno­
ta un biglietto con rindica ­
zione della residenza del Car-

inale, In campagna, in una 
lattoria, i due incontrano il 
Cardinale Mindszenty e cono­
scono la sua ferma volontà 
di resistere con tutte le sue 
forze alle intimazioni de!{li 

agenti del Cremlino. Que ti 
hanno già messo le mani sul­
ItI scuole. Il Primate atTerma 
che non ha nessuna intenzio­
ne di abbandonare il Paese. 
Con la stessa forza con la 
quale si è opposto a Hitler , 
egli ora resisterà ai Rossi. 
Con il Cardinale è la sua 
vecchia madre, trepida anch 
essa più che per ' uo figlio , 
per l'Ungheria e per la 
Chiesa. 

La signorina Varna è in 
classe con le sue alunne. Sta 
suonando al pianoforte una 
delle più .antiche melodie un­
gheresi , quando si spalanca 
una porta ed entra una fun­
zionaria del Ministero dell'E­
ducazione. Essa la riprende 
perchè quella musica non è 
nella lista ammessa dal Po , 
litburò ed inoltre invita ia 
maestrina e i suoi scolari 3 
firmare una petizione contro 
il Cardinale Mindszenty, la 
petiziolle che ne chiede l 'ar­
resto come traditore. Stefa­
nia coraggiosamente si rifiu­
ta al ,punto che la funziona­
ria l'invìta a,d abbandonare 
l 'aula ed a seguirla. Ma pri­
ma che la maestra sia uscita 
già un'alunna ha preso ~I su~ 
pos~o al pianoforte e conti­
nua la melodia interrotta 
mentre negli occhi delle altr~ 
ragazze si accende una luce 
d'orgoglio e d'incoraggiamen_ 
to per la signorina Varna. 

A stento, nella terribile 
casa al n. 60 d i via Andrassy, 
Il colonnello Alex riesce a 
sottrarre ad un • convincen ­
te . interrogatorio la sua fi ­
danzata. Egli le ha ottenuto 
un • visto . e vorrebbe ch ' 
Stefania lasciasse immediata­
mente BUdapest. Ormai egli 
ha capito che qualcosa si è 
r ideslato nell'animo indomito 
della ragazza. 

Intanto anche K El1y viene 

m • ° II) guardi dal Com­
mi!.sario ovielico per una se­
ri di aTticoli ull . ~iluazioue 
un"h r appor 1 su un J(ior­
n I am ricano. 

I membri del go erno ono 
riuniti otto la presidenza d~1 
Commis arlo TU ' o per eCI­
dere s ull', affare Mind zen­
ty , ; una questione pa.rti­
colarment delicata, consIde­
rata 1 stima di cui univer-
almente god il Cardina!e. 

Inoltre il suo in quivocablll' 
atteggi mento già t nuto ver: 
so i nazisti impedisce che SI 
possa gettll r su di lu i l'nc: 
cusa di antisemitismo. SI 
tratta di distruggero qualCO­
sa di più Imporlant dell'uO­
mo; la sua reputazione, la ~u.a 
personalità morale: discre~l­
tarlo nel .~uo amor patno, 
nella sua fede n Ila Chies:!. 
n('Ha "ua co~ci('n7a Aliti 0('-

Un'aJtra ena dd film II.Col~ 
Feist. I fatti narrati in quest;W 
lutti realmente accaduti. I 



di là della cortina di fetto. Qui, il giornalista Toni Kelly (Pau) 
attoria, dove lo avevaJIO confinato. Con lui B. Granville e R. DerI 

IJTV Il IlE 

~)1a cronaca dd proccl>SO Minò zenty è inserita una triste storia d'amore tra una giovane unghuese, coraggio a pa!riota, ed 
un uffici le sùvietko. Qui, l'uffi 'ial" sovietico, Alex Melnikov (Richard Derr) assiste al dialogo tra Kel1y ed un Commissario 

)ersonaggi di questo film non sono immaginar;;» 
duta è presente anche il co­
lonnello Alex Melnikov. 

E' Natale. Un Natale triste 
per l'Ungheria. Da quando le 
si sono aperti gli occhi, Ste­
fania si è staccata da Alex, 
ed è Kelly che abilmente rie­
sce a riavvicinarli. Alla Mes­
sa solenne il Cardinale Mind­
szenty sta 'Pronunziando la 
sua • omelia -. Sono perole di 
fuoco ehe ,bollano l'operato 
dei • liberatori", parole di 
amore cristiano per il popo­
lo, per un mondo di carita e 
di giustizia. Ormai il Prima­
te sa che questa è l'ultima 
volta che parla ai suoi fedeli. 
Già il suo segretariO è stato 
arrestato. Ed anche per il 
Cardinale giunge l'ora, non 
prima, però, che egli abbia 
rilasciato una dkhiarezione 
autografa nella quale mettr 
in l1:uardia il popolo dal cr('-

dere alle • confessioni. che 
eventualmente gli strapperan­
no. Iniziano ~li estenuanti, in­
terminabili mterrogatori se­
greti. Ma la fibra del Prelato 
si rivela di una straordinaria 
tempra e così i governanti 
decidono di ricorrere ad 
estremi rimedi. 

Kelly, al caffè • George ", 
non trova più un cameriere, 
suo vecchIO amico. Chiede 
l'indirizzo di casa; ma men ­
tre vi si reca. viene aggredi­
to da una squadra di uomini 
armati di randello e conciato 
in malo modo. Stefania, che 
ha cercato inutilmente di 
raggiungere in tempo il gior.­
naUsta, trova accanto a lUI, 
che giace per terra, un bi­
glietto di minaccia per i • ne­
mici . dell'Ungheria. 

N'ella famigerata via An­
dre<~v ad altrI' ppr<on(' rllP 

~I!e di tradimento» 
SlD acquistano una 
]i1"atori dd film vi 

(Il processo Mindszenty), diretto da Felix 
maggiore drammaticità considerando che ~ono 

si sono voluti attenere fedelmente (GeneratCJne) 

avevano avuto contatti eol 
Cardinale vengono estorte 
• confessioni - di inesi tenl i 
reati. Stefania va a ri-nfa.:­
ciare al colonnello Melrùkov 
i metodi barbari usati dai 
russi verso gente che non ha 
altra colpa che di amare il 
proprio Paese. Egli, allora. la 
fa arrestare per splonaggio e 
tradimento ma si capisce che 
ricorre a q uesto duro e pc­
dien~e per evitare ii peggio 
a lei e a se stesso. 

Anche per Stefania si I in­
nova !a serie di torture già 
inflitte a tutti .gli altri impu ­
tati. Ma Stefania non cede: 
non .può confessare altro chl' 
era innamorata del colonne! 
lo Melnikov. Ma. alla fine , il 
fisico della ragazza cede. 

Il processo Mindszenty si 
celebra come tutti i proce si 
di oltrecortina. TI Cardinale 
appare anche fisicamente tra­
sformato nel volto. La vec­
chia madre è presente. Qua:l­
do la coscienza di Mindszenty 
riesce a prendere il soprav­
vento sullo stato di ipnosi nel 
quale egli si trova, l'interro­
getorio viene immediatamen­
te sospeso. Alla fine, dopo 
un'ultima drammatica sedutll, 
il processo si conclude con la 
condanna all'ergastolo del 
Cardinale. 

Anche Alex, combattuto tra 
la fedeltà al suo partito ed il 
rimorso per la sorte di Ste­
fania . trova la sua tragica fi­
ne. Egli si era recato nella 
stanza della maestrina a sen­
Ure, ancora una volta, nel ri ­
cordo, la presenza di lei. Qui 
lo raggiunge la punizione del­
la polizia, che ormai ha di­
retto anche su di lui i SUOI 
sospetti. 

Così si conclude la triste 
esperienza d i Tom Kell , gior­
nalista americano oltre la 
cortina di ferro. 

Sopra : Stefania sottoposta alla tortura; sotto : Stefania e.d Àlex. «Colpevole di trad.lnen­
tO ) è diretto da Félix Feist e si giova di una ecceUente fotogra.fia (Esclus.: Gineralcine) 



FUORI SACCO 

ARIA DI MILANO 
Svelato il $egreto di Vivi Gioi 

di LUCIÀMO RÀMO 
- Voi che sapete quasi tut- -- Il segrelo di .piacere 

lo - chieòeva l'altra sera una principalmente alle donne, 
dama compitissima risalendo Duch ssa. E' tutto lì. Perchè 
insieme con me le scale del- veda: noi uomini non contia-
1'0deon (si tratta di una an- mo, non contiamo un bel na­
tica duchessa, rimasta fedele gotta, come votanti alle ele­
al • voi. dell'antico regime zioni delle grandi prime-<ion­
lombardo-veneto nei confron- ne. Votiamo, si. ma il nostro 
ti dei domestici) - voi che voto è nullo, è come se vo­
sapete quasi tutto, sapete dir- tassimo scheda bianca, o 
mi il segreto di Questa :Vivi qualche cosa di simile Quelli 
Gioi? che veramente contano, quel-

- Un segreto, duchessa? li che sono validi a tutti gli 
- Dico bene: un mistero. effetti, sono i voti delle don-

se volete. Come e percnè pia- ne. perchè a teatro (partico­
ce tanto? A tutti, voglio! dire: larmente al teatro di prosa) 
agli uomini non solo, ma a sono le nostre donne a con­
noi donne? . durci. a chiederci di andare, 

- Bene, duchessa: questo è difficile che ad uno spel­
mistero, com€) lei dice, sta ap- tacolo di prosa un uomo ci 
punto nel segreto. nel segre- vada solo. per puro suo di­
to di Vivi Gioi. vcrtimento. Dico bene, Du-

- Dunque ce l'ha. Queslo chessa? Senza considerar!' 
segreto? Dite... poi... 

Alrora spiegai alla duchessa L'auto era giunta in Corso 
del Lombardo-Veneto (era_ Venezia, lo chauffeur era di­
vamo intanto risaliti alla su- sceso. apriva lo sportello. Do­
perficie, cercavamo nella folla vette dire due volte. forse 
di macchine stazionanti a11'in- lre: • Signora Duchessa .... 
gresso Quella con la coron- perchè la dama degli antichi 
cina in oro a cinque foglie ref!imi si sveglia se. 
sullo sporte'lo, la trovamm;>, D stino dei conferenzieri. 
c:i salimmo dentro, partimmo) • • • 
spiegai alla Duchessa B. cile 
positivamen~e il segreto di 
Vivi sussÌ3te. è sopravvissuto 
a tante viCEnde di questi ul­
timi anni, e vivrà lunga vita 
e felice. E' lo stesso segr~lo 
che accompagnò, e cerlo spie­
gò, il successo di talune gran­
dissime attrici d'un tem.!)o 
lontano. Oggi, di Queste gran­
di donne di teatro s'è dile­
guato il nome ed il cognome. 
non il ricordo nei cuori di 
noi anziani. e per noi anziani 
è festa grande tutte le volte 
che ci è dato il piacere di 
celebrarne a parole, le opere 
e i giorni, Sospirammo assie­
me, a questo punto. l'antica 
Duchessa ed io (in due si so­
spira meglio) poi .planammo 
ai tempi odierni, e fu quando 
le dis i che Questo segreto di 
Vivi oggi appartienE a pochis­
sime donne di teatro. non ar­
rivano a cinque in lutto, e 
fra queste cinque c'è, ad 
esempio, Wanda Osiris. 

Mi vohi ad os ervare le 
possibili reazioni ducali. al 
nome di Wanda: la antica du­
chessa sorrideva compiaciuta. 
approvava. dava il suo alto 
assenso. poichè ho dimentica­
to di dirvi che la dama. oltre 
che comiti ima. è donna di 
alta intelligenza e perfettissi­
mo buongusto. lncoI1aggiato 
da tanto conforto. di-;si che 
anche Wanda. come Vivi, co­
me (e feci gli altri tre nomi) 
ha il segreto di... 

- Ebbene. su dite ... 

Doletti, li dispiace se ded;­
co quest'Aria milanese di oggi. 
al segreto di Vivi Gioi? Per­
chè, sai, ancora una volt.a 
Questo grande segreto ha da­
to, va dando i suoi frutti, da 
una settimana e più. da che 
a Milano è tornata la Com­
pagnia Gioi-Cimara. e al-
1'0deon ogni sera. ogni mal­
tinata. le silnlore dl Milano 
conducono i loro mariti, le si­
gnorine ci conducono i loro 
lidanzati. le altre ci condu­
cono i loro amici, e via di­
cendo. Se poi consideri C'he 
Vivi Gioi e Luigi Cimara. am­
maestrati dagli avvenirneni 
dell'ultima loro stagione mi­
lanese al Manzoni/ stavolta 
hanno iniziato le loro recite 
con la Vena d'OTO di Zorzi. 
tu immagini come ha risposlo 
Milano. 

Caro il nostro Zorzi. Fa be­
ne al cuore segnare o~ni tan­
to all'attivo del nostro teatro 
di rosa un ritorno come il 
suo: provate lettori. provate 
letlrici. a pronunciare Questo 
nome: Guglielmo Zorzi... Lo 
oronunciate. e le vostre lab­
bra, senza che voi lo vogliate 
o no. si distendono plaoat(>. 
serene, accennano una dolce 
distensione. E i vostri occhi 
propongono un sorriso di 
comoiacimento. Zorzi: e subi ­
to mormorate. istintivamente. 
i titoli delle sue care comme­
die. subito dite • In fondo al 
cuore..... • Le due metà ... -. 
«La vena d'oro..... Oh 1et-

trici, oh lettori, fate lo stes­
so esperimento, provate a pro­
nunciare nomi più difficili, 
nomi di commediografi più 
aggiornati , più polemici, più 
« carri d'assalto., più all'aci­
do muriatico, o all'idrogeno. 
o quel che diavolo sia. Pro­
vate, dite per esempio... O). 

Imminente all'Odeon la pri­
ma novità della stagione, è 
per domani: Gti inseparabili, 
di Lefranc. • • • 

Ed altre due .prime rappre­
sentazioni hanno luogo a Mi­
lano, mentre queste colonnine 
prendono posto sul marmo 
della tipografia di • Film., e 
dunque ve ne dirò la setti­
mana ventura, a Dio piacen­
do: una novità costituita da 
Sette scalini azzurri di Ver­
gani, SilvQ e Terzo!i all'Oli m­
pia, con la compagnia Calin­
dri-Pola-Stival-Volpi (la Ditta 
più in ordine alfabetico dalla 
Liberazione in poi); e una co­
lossale rappresentazione di 
Medea di Euripide, che andrà 
in scena al Teatl'o di viII 
Manzoni. a un tiro di schiop 
po dal Cinema Capitol, che 
ospita il colossale Quo Vadis. 
Avremo cosi due colossi uno 
di fronte all'altro, al pochi 
passi di intervallo. un incon­
tro Grecia-Roma di palpitan­
te interesse. Questa Medea un 
tempo di Euripide, oggi di 
Luchino Visconti, è per uso ( 
consumo di Sarah Ferrati: ne· 
gli ambienti è risaputo ch, 
la nostra Sarah ne ha fatto 
una conditio sine qua non J)er 
la sua permanenza nella Sta 
bile di Roma. sarà il suo pez­
zo lorte, e ci tiene, e ha ra­
gione: e si sa pure che Vi­
sconti, giustamente orgoglioso 
della Ferrati (ma lui è orf{O­
glioso di tutti i suoi, e andate 
a dargli torto) si è preparato 
a questa sua ennEsima batta ­
glia con tutte le potenti armi 
a sua disposizione. Mentre vi 
scrivo. il Teatro di Via Man­
zoni è chiuso. quattro giorni 
di chiusura. (non molto 
« lampo . però) per l'allesti­
mento di questo secondo spet­
tacolo visconteo che lasrPI'à 
un segno, questo è certo. 
Frattanto un piccolo spettaco­
lo gratuito è quello offerto 
dal botteghino del Manzoni, 
dove è possibile la visita alla 
• pianta. di venerdì sera: si 
ha la esatta impressione c!i 
un Baobab in piena fioritura. 

Adesso voglio dirvi che ieri, 
dl.~ marzo. sono stato ad un 
Concer·to. Lei va pure ai con­
certi. signor Ramo? Dove tro­
va il tempo? E che interessa 
a noi dei concerti? Eccetera. 
Lasciatemi dire, benedetta 
gente: Iln concerto di pro~a . 

va bene? Vi dirò di lPiù: un 
concerto di Sofocle, se volete 
sa:perlo. 

Queste cose succeòono sol­
tanto nella Accademia di Artc 
drammatica, e qua i eselu i­
vamente a quella diretta a 
Milano da Giòvanni Orsini. 
ch.e una • Accademia. non è. 
grazie al Signore, ma soltanto 
una Scuola, una vera scuola 
però. una scuola seria, picco­
la ma non troppo, tanto che 
va crescendo di numero e di 
autorità giorno per giorno. 
nelle mani sapienti, e pugnaci 
ad un tempo. del suo fonda­
tore. 

Il programma di ieri pro­
poneva il Prologo e Due! par­
ti dell'Edipo a Cotono, e sa­
pete (dovreste saper lo. alme­
no) che tanto questo Prologo 
come molle parti dell'Edipo 
a Colono sono aUidate preci­
puamente al .Coro: intendo di­
re che qui la funzione corale 
non è commento. ma perso­
nale partecipazione, un Coro 
personaggio. Uno e mille, che 
Orsini ha orchestrato per Uno 
e venti, venti es endo i • co­
risti • della Scuola di Via Ze­
bedia 2. Milano. Orchestrato. 
ho detto, e il verbo non mi 
è fuggito via per caso, o per 
associazione d'idee: badale 
che Questi ragazzi di OI'Sini 
Ce Quest ragazze) cantano in 
prosa, e spesso come se . otlu 
ci fosse la musica. Ricordat· 
i Cori dei -Cosacchi del Don . 
di felice memoria? Quelli l'a­
no dei Cori-orche tra com\! 
questo della Scuola milanes~. 
di quesli • Cosacchi del naVl­
glio. se così posso dire. Un 
incanto. Che bravura, che 
coscienza, ch.e disciplina, che 
risultato. Dissi ad un certo 
punto ad Orsini. accennando 
ai suoi ragazzi (e ragazze): 
«Suppongo che il Maestro 
Veneziani sarebbe fiero di 
loro. E anche De Sabata ... • . 
L'accostamento scaligero inor­
goglì i ragazzi e ragazze. 10 
vidi, e mi bastò guardare Or­
sini negli occhi (quei suoi oc­
chi di onesto combattente ven­
tenne per tutta una vita) per 
accorgermi che Maestro eò 
allievi erano una cosa sola. 
un cuore solo. una volontà 
sola, infine una sola certezza. 

E bravo. bravo a te Bonaz­
zi (Edipo) a te Borioli eNun­
zio, Ospitè). brava a voi si­
gnorina Goggi (Antigone). 
b$vissimi 'Voi tutti o..<piti, 
Corifei, e improvvisali appa­
ratori. macchinisti, aiuti-mac­
chl.nisti. ervi di scena. UOlT.li­
ni di fatica, addelti alla loorta .. 

Non dico bravo a lei, sug­
gcrìlore, per il semplice faUo 
che lei non c'era. 

Luciano Ramo 

(!) II nostro collaboratore, a 
questo punto, ha lasciato due ri­
ghe in bianco, forse illudendosi 
che il Direttore di • Film. con­
divida le sue opinioni e com­
pleti lui il periodo. Ha fatto 
male i suoi conti : il Direttore 
forse condivide, ma non com­
pleta. (N.d .D .). 

i:HiW' 

SOLO GL'INNAMORt\ TI 
POSSONO B CIARSI 

i\L CINEMATOGRAFO 
di GIORGIO M. SÀNGIORGI 

Dunque, se pudicamen.t , al. cine~a CI si può baciart': 
così ha deciso la CassazIOne di Roma, con la clausola ag­
giuntiva, e n-ecessaria .. che il fatto a.~v ~ga . t~a .innamor at i 

Passione torm nto, mgaono, gelOSI ba Cl ullo. cher-
mo, amoré. pud icizia e b~ci. in platea. Qualor~ la sent(mza 
non provochi interpretQZIODl estensive a tuttI I locali di 
pubblico spettacolo - c perchè il ca to cont nuto soll azzo 
dovrebbe esser proibito mentre Amleto t1irta con Ofell a ? 
_ il cin matografo si guadagnerà nella con~orrenza un a l­
tro punto di vantaggio: ma ,io, ~ l' qu ~ menl che vale. 
sono contrario a codesta sancita ltb rt dI pascolo amoroso, 
anche senza Qomandarmi come, n lIa penombra d'una sa l.a 
e per lo oiù alla lontana, un cu·tode . d lIa l , ge .p OS·3 d i­
scernere la pudicizia. o il contra no, di un .baclO, <;lOè deter­
minare il lecito e l'iIl cito. l'int l'vento o Il non mte rven lo. 
Con tutto il dovuto rispetto. se la causa che ha dato origi ­
ne alla sentenza ave~e avuto p 'l'attori non un lui di 
vent'anni e una lei di diciannove, ma un lui di q uarantQ 
e una lei di trentacinquc, . i . arcbbc iudicuto ugualmente' 

lllcominciando dalle madri che ID autobus t'd in t ram 
non hanno requie se non riescono a far s dere i figli già 
obastanza grandicelli. tutta l'c<lucazione' d 11a gioventù è 
sba~liata; deve' star seduto il raganollo dii dodici e p iù an n i 
e star in piedi la donna o l'uomo di inqu nta oas<<I. co­
me in infiniti altri campi 1 cito ai giovan i d i [llantar 
gomiti nello stomaco a,l('l.i anziani, solam nte p rch giu\"llni 
Poi acca1:le ouel che tutti sanno che è inutile rattllstarc; 
a ripetere. Maleducazivnc o soondalo, se si tratt d i anlHm,. 
non sono più tali ,e promanano dai giovam: a desso ,·"n_ 
~('ntiamo loro anche !'amore in pub!ico, dopod i hè r"I.(lo­
neremo che' la colpa degli omicidi. suicidI. r' in . n11nori ll 
è dei fumetti o del cinematografo. 

Ai miei tempi giovanili i • fumetti . non l'ano ancor:1 
talt inventati, ma di nascosto l ggevano c allrl'tt~nto 

incendiarir: e il cin matografo c' ra ma l ragazze non 
sgon Ilavano incontrOllate, non tornavano a ca . alle qU'lt 
lro del mattino. e noi ragaz.zi, anch e di famiglia ric :~. , 
non avevamo denaro da spend r come tanti • vivcurs '. 

l nostri genitori ci «eòucav no , non ci la ciavano fa­
re. e tuttociò che di torbido (\'!mpul'!vo fermenta m 'lIu 
gioventù veniva fiUrato e corretto. Dicono ch l'ra una 
Rocietà ipocrita: può e. c n', ma Imeno. riball l' bbr La 
Rooh !oucauld, l'lpocrisia è un om ggio chC' il vizio n'nd 
alla virtù. 

• • • 
Caro Direttore, ho lanto avvenluros mpot vissuto. >l'SI 

caste sed caute d poter scagUare non una pietra, ma un 
macigno contro gli esibizionismi amatori ch -(\ so anche 
la Legge codifica: non è il baceHo C'~t mpor n O chi' sgo­
menta la mia morale, è la mancanza di l'i P Ho verso gli 
altri e verso se stessi, la licenza non la llb rU. Il pudor . 
ha scritto Victor Hugo. è l'epid rmide d 'lI'anlm.a : n ell'alllo­
;e vero .. c'è qualcosa di gelo m 'nte intimo greto ch.' 
m pubbhco fa dena voce un bi b"glio d lI'abbraccio una 
ca!ez~a fuggeVOle. Pudore. A toglierlo di mezzo. c'incam­
mmeremo a percorrer a ritroso la teorla di Dorwin . >.cnzlI 
ave:e .rinnocenza degli animali e l prud nza d i 6 lvaJ{gi: 
e .dl~t~":guer!! Ira i baci • leciti _ degli innamorati eò i hac i 
• Illecllt. di ben altra oo.legoria, roba d far incanut ire 
!utta la squadra d l buon costume. E poi. car o Dir ltor , 
e ben altra faccenda veder due personaggi che si bacillno 
sullo schermo o due cupidizz.ati che (anno lo stes o nd la 
poltrona a~canto: anche se ragazzine e ragazzini sanno 
• tutto '. rru ~bTa che cst'mplificar in pubblico sia :1 1-
quanto ecces~lvO. A meno che ecc ssiva invec non .~ia 
questa \'ecchla morale, creòimi, più sbigottito. <:he bron ­
tolona. 

Giorgio M. Sanglorgl 
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M IRELLA 'EROICA T .... giovane e graziosa attrice Mirdla Ubetfi la pu ini.ziare un nuovo film « Tu sei il tuo giudice. », del quale sarà la protagODÌsta assieme a 
Polco T.uDi, Franco lnterlenghi c Piuo Lutli. per la regia di Marino Girolami. Ella vi apparirà nd ruolo di una S8rtina che, Ì1lDamot'ata di 

un 9iovan~ condannato all'ergastolo per un reato non commesso, lascia il suo tranquillo paese per recal'S{ neIla località del penitenziario. Qui, vicino all'amato, ella ricercherà le 
p r OVe dd kl innocenza di "Li. La Uberti avrà modo di valoriuare in pieno le ue qua1Hà dr mmaticbe con un personaggio così complesso. (Coproduzione : Humes ~ P ilJnosa) 
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Piu~ Pastore è un pol iziotto nel film « V acanze ròmane )). Qui Piero Pzstor~ è in und 
pau ., deJla lavorazione con Gr~gory Peck, che , Ji ha dedkato questa foto!)cafia (Paramount) 

UDa bella VOCe di Franc.a è qu<!lIa di OatlO<! Tr~t (a sinistra). Trenet ha partecipato 
di nostro spettacolissimo; (a destra) Nico P<!pe è stato scritturato d al « Piccolo T eatro della 
Città d i Milano », che farà una {( tourn«» in F ra ncia, D animarca, SVHia e Germania. 

Una gustosa scena del film «Due mogli per ogni uomo, ovve:ro Le donne del Signor S. », 
il divertente film che sta per <!ssere prese.ntato sui nostri schermi (F .... du '.: Àmore-Cim~Pisolli) 

L'INNOMltUTO: 

51 ETTA 
co f rDE z 
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• BIGLIETTO A PIETRO 
MASCAGNI (Regno dei Cieli). 
- Le parole contenute nel 
presente biglietto sono pura­
mente immaginarie: qualsia­
si riferimento con la realtà 
deve considerarsi puramente 
occasionale, come i fatti e i 
p{:Tsonaggi del film Melodie 
immortali nel quale lei appa­
re, Maestro, col suo nome co­
gnome, con le sue musiche, 
i suoi episodi eccetera. ma 
tutto purissimamente imma­
ginario. Non potrebbe, infat­
ti, essere più immaginario il 
suo abbigliamento 1890, qua­
le vediamo nel film in paro­
la. Ecco qua: dove trovare 
qualche cosa di più immagi­
nario di quel suo frac che le 
hanno messo addosso, e che 
~omiglia al frac 1890 come io 
~omiglio ad Aldo Fabrizi? E 
non le dico niente di qllel 
~ikt bianco sotto il frac, che 
nel 1890 non ~sisteva nemme­
no nella mente di Dio, per­
cbè nel 1890 e fino a vent'an ­
ni dOPo l il gitet del frac era 
n('ro. mente altro che nero! 
E neppure le dico niente di 
quci polsini della camicia ag­
ganciati coi • gemelli, nien­
temeno. quei • gemelli, .per 
polsin i che ap.parvero solo 
nel primo novecento, perchè 
finallOra i polsini delle cami_ 
cie erano a • trombino" rc. ­
tondi. agganciati con un solo 
bottone! E non le dico nem ­
meno nitnte del colletto del­
la camicia, della cravatta. e 
viII dicendo, che le hanno 
combmato a::ldos'o, perchè 
Lei'lo ricO:'ci3, Maestro, nel 
1900 il con"tto della sua ca­
micia da sera era tutto chiu­
so, alla militare, e la sua cra_ 
vatta lIianca era enorme, e­
il frac non aveva taschlOo j 
per il fazzo,etto... Scusi, im­
maginario Maestro, non le 
pare che, sia pure a titolo 
p~ramente occasionale, il re­
gista, ~Ii aiuti. i sotto-aiuti , i 
vestiarlsti. eccetera, avrebbe. 
ro potuto consultare gli ar­
chivi fotografici di Casa Son­
zogno, di Casa Ricordi, le rac­
colte private di amici e stu­
diosi, il Museo della S~ala . 
persino il povero piccolo sca3-
sato Museo del mio Castello. 
orima di presentarci un Pie­
tro Mascagni 1890 un poco 
meno immaginario di quello 
oJl'ertoci in visione? 
• ADA MATERA (ALassio) . 
- Sul dissidio De Sica - dh'c 
italiane, in seguito alle di­
chiarazioni londinesi di Vit­
torio, non mi pronuncio. Mica 
per Jliente: è perchè quanto 
ha coraggiosamente detto Dc 
Sica a Londre., io l'ho detto, 
~('ritto e firmato su questi 
oscuri colonnini da tempi im_ 
memorabili. tirandomi addos­
so strali, biglietti incendiari 
e minacce a mano armata da 
parecchie cosiddette • dive 
del reggipetto., cosi da me 
dI'finite e da tutte le persone 
di buonsenso. Mi ilerdoni. 
dunque. e mi creda. 
• FLORA TUPINI (Reggio 
Calabria). - • Signor Inno­
minato, lei è in errore quan­
do scrive che le donne non 
~n!l0 comporre musica, ed è 
mglusto, nella \Sua risposta 
che ho letto nel numero del 
25 febbraio, Quando afferma 
che le note più adatte allI' 
donne sono quelle della la­
vandaia.... (Ometto, Flora, il 
resto della sua letterina che 
non è florilegiO degno dei co­
lonninl qui presenti). n latto 
che lei scriva della musica 
• per sfo~o sentimentale. e 
per • motivi di evasione del ­
lo spirito, non indde meno­
mamcnte s~llp. esattezza della 
mia affermazione: ripeto non 
Fussistono alla luce del sole 
musiche scritte da donne, vo: 
Rio dire di pubblico domin·io. 
alla portata I insomma della 
nostra conoscenza, mi spiego? 
Quanto alla musica sua per­
sonale, alla sua musica oer 
scopo evasivo, sentimentale 
orivato. eccetera. ebbene non 
è il primo caso di cronaca 
riflettente !piccoli o gran,li 
delitti r~ti impuniti. mal ­
grado le più accurate inda­
gini delle alltorità di pubbl i­
ca sicurezza. Rimane l'adde­
bito rhe lei mi fa. a propo-

AFFISSIONE! 
AFFISS I ONE' 

Nel Cortile Maggiore del 
Caltello viene affissa la 
lettera più curio# o più 
sciocca pel'1.lenuta durcnte 
la. settiTn4n4, ed alla. qtU1le 
è mperftull ogni n.pona. 

Slg.l0r I"nominato, dunque. 
.e Messenla-Italla piange, 
Spart a-Americo non rido, In 
fatto di nuovi film in pro­
gramma l Se • ve,o qulln to .1 
legge in gi ro, avremo prolll­
mammle tre colossi amerlu­
nl di assoluta noviti, al qua­
li mal nessuno ha' pensato, 
tre logge t Il ;usoluta""nt. 
Imditl, che dov/'1.n"o Ibalor­
dir, Il mondo per la loro ori· 
glna lilà: c Pioggia _, c Anto-
nlo e Cleopatru, cBen·H" ..... 
E forse l'elenco non 6 I1nllo: 
lortle forse çi ,cappa 111'1 C Ro­
bf,'.Hood~, un c.Notre Dame 
de Parls., chlsaà puo d:>nl 
una c C.birJa:l, una c Maria 
Walewlka _, una «Caterj.,~ 

di Russia»! La lantall~ del 
sogget IIUI americani mlnAc, 
cia una le, ia concorrenZA al. 
la fantasia , alfa in ...... ti ... a, al· 
la o,lginalltà del soggettllli 
italiani. Non le pare, Ilgnor 
Irtnomlnato, che la Francia 
potrebbe a lUa volta propor­
r. fan taslOle edizioni a co­
lori dell'c Arrivo del treno_, 
dell'c Arroseur arroM 0, della 
c Colazione di bobé_7 
FERRUCO IO VINC ICUERRA 

(R imini) 

Il 
sito d('!te • note della la an­
daia . da me ritenute le più 
adatte, le meglio consoni, le 
più -prodllc('nti in materia d i 
attiVità musicale ' femminile. 
Lei mi dà dell'incompetent . 

d I vanaglono o, persino d('l_ 
1'ingl·ato. c poi del \· iLIantJ.,. 
Ma io (come un giorno Maria 
Antoni tta. davanti alle inCa­
mie di Fouqui r-Tinvill(' al 
Tribunale rivoluzionario, chi _ 
mò a testimoni, tutt k m~ 
dr i di Francia.) io Caccio ap. 
pello a tutt 1(' lanvand. i,. 
d'Italia , perch ri..pondano lo 
mio nom~ le one:t . pure call­
dide Immacolate fragranti 1:1 
vandai . dall operose lYl ni 
sapienti ed ell.ura t rici , moni 
in tutto degne del nostro l'i-
petto e della nostra grali! li 

dine. ed assolutamente ali., 
st sso plano, se non lo piani 
superiOri, di tante mani. pit­
trici, po t e. autrici c scrit. 
trici. E ciò detto, il Baronl' 
volse in giro Il suo l(uartl" 
che non tradiva la minimll 
emozlon, ~ u. cl a pa.-" 
svelto dal lon . 
• STEFANO LUPI IAl'erSal 
- SI, p r il mom nlo le aZlO­
ni di D'Annunzio sono in au­
mento. vien prom so pel 
l'anno venturo anche il Tel.l­
tro del Vittor i le, l'Opera 
Omnla d 1 Poeta appartien 
alla Stori , ecceter . Rip to 
per II momento, ignor Lupi: 
nessuno può dir tra un an­
no o domani. Si mo abituati 
noi italiani, ad una continua 
alta!ma, In fat o di gradua­
toria di valori n zionah pr('. 
ciso come alla Bo. sa. non SI 
è mai tranquilli, non possia­
mo mai pr nd re impegni 
eri, duraturi. d finitivi. Lei 

mi chiede: • Ma D'Annunzio 
non era all'indie ? Com va 
che in tempi di... • . Le dirò: 
si è vero, siamo in lem~l. .. 
(Voce del Dir Uore ' , Inno­
minato, b ta! •. Voce dell'In­
nominato: • SI, capo! . ). 

L'lnnomln.to 

Ciorgio D'Aleslandro un 
unil importante acu~. d* nuo~o ~olto dellocher-mo. eia ~nJ.v~ di 
gnato ntlla rcallzzaz~olle' ~I·c~", .. one e di da ?La , egli • ora ionp~ 
ameri.ano. E' Inoltre ' t . n lungometragg,o COn un produtlor. 

m rattatllil "er un film che ti rirera i-n Anl.rica. 



UNA LUNA ANTEMJ\RCIA 
(AlmEnO PER TRE QUARTI) 

Gassman nella nuOVa commedia di Squarzina 
Tre qua.rti di luna una 

commedia del 1953 che pre­
tende ricordart. il 1922 con 
fatti allora inconcepibili (uno 
studente c~e. si uocide per 
delusa ambIZIOne e un semi­
narista che uccide per infa­
tuazione lolle). Nel '22 que­
sti tipi di giovin tti esaltati 
da idee confuse e da prete,(! 
sproporzionate alla propria 
maturità spintuale, non esi­
stevano. Le idee, allora erano 
chiare: splendeva ancora la 
idea della patria e si agitav:\ ­
no precise ideologie in chiari 
contrasti. Clericeli e anticle­
ricali facevano a botte a Sa'1 
Carlo al Corso. 

Oggi, nella vita, uno stu­
dentc si uccide per un voto 
scadente, sulla cena un'altro 
si uccide perchè il maestro 
gli ha detto di rilare daccapo; 
la tesi, è impostata male. 

Se Aniante, o un altro au-
t rc ambizioso pur conscio 
del proprio valore, si fo~s 
ucciso ogni volta C'hl" gH ho 
consigliato di rifare la sua 
commedia sarei anch'io senza 
volerlo un "préteso assa. sin ; 
come quel Pr , idp a ~lIa vol­
ta assass,nato da un altro p'lZ-
7.0 ehe ricevendo ammaestra· 
menti soHanto dalla mortl' . 
uccide il preside per impara­
Te Qualche ltra cosa. Lette­
ratura! 

La commedia di Sq t:arzina 
è in{ardta al primo aUo di 
pez;>:Ì letterarji, detti con isp ; 
rata ridicol. ggine che nessu­
no • beve', ma non pertan­
to fo men cara agli attori. In 
selfUito è falla di retorica. 
anti retorica , laica. stringata. 
pretenziosa quanto mai, intel­
lettuale ma rC'Ì , , tutta verbo­
itl!. L'autore in tutto il con-

lesto dell'oppra non ha 1111 
parere chiaro. 

Da alcuni decenni i ragaz­
zi !'i affac('iano all, vita con 
una fretta indiavolata. La lo­
ro ~iusta ambizione non ha 
treno. Com tutti i giovani 
essi vengono a giudicare (con­
dannar naturalmente) gli an ­
ziani cd cosa nalurale; ma 
ora non inl ndono lare più vi­
vere gli anziani: essi VOlÙio­
no spl\7.zarli via subito. Fir-' 
merebbero volentieri un de­
creto di morle p('r i cinQuan 
tenni. allo scopo di prenderp 

il loro posto. Non apprezzano 
nè ri pet ano il lavoro di chi 
li or cede. "per assicurar (Ol'­
tun" ai nuovi programmi 
Per la propria cerriera n?~ 
danno tc:nJ.lO al tempo, aVidi 

di A. G. BRACiAGLIA 

di tu te, m spccial modo di 
d~!laro. Essi non ammettono 
p~u. di dover fare un tiro­
ClOIO. i':lon vi. sono più • gio­
vaOl I studlO ' non pagati 
I . ' praticanti. di ogni me~ 
sL~ere, arte, professione, vo­
gliono un salario. L'artigia­
nato sta morendo perchè non 
può pa~arsi gli apprendisti. 
~ q!les I ~on Imparano i ,pre-
1.IOS; mestieri nei quali il "u_ 
sto italiano era primo ~el 
mondo, perchè l'artigiano non 
può pagarli. Dovrebbero pa­
gar loro '!>Cr apprendere, ma 
ctuesto concc:tto non gH entra 
ID C'apo: e q debbono • vive­
re · già a vent'anni. Noi non 
avevamo una lira in tasca a 
quell'età e l'unico nostro scia­
lo era il trovarci in biblio­
teca o n l'l loggione deU'Au­
gusteo o d'un teatro. Quando 
TlllSClmmo a far Stronoarc 
grati , qu:\lche nostro scritto: 
fu una festa; e questo durò 
gel' molti allni. Prima di aua_ 
dagnare dieci iirC' con un ar_ 
ticolo di t:!iornale la mia gc­
nuo<lzion(' rfovetl arrivare a 
trcnùlnui. Il dramma delle' 
nuove leve È' nella loro mi~l' 
I ia di modestia . I ~iovam o­
no poveri dì quella quali!Ìl 
che ogni giorno (a chiedere a 
noi ~tessi, ,per controllo. se, 
per '''!SO non siamo fessi. La 
isprzione. C'onfronto del grado 
di inferiorità nostro di fronte 
ad altri, è un gran nutrimen . 
to della pazIenza e una gran­
de arma della prudenza. L,l 
studente che crede d'essere 
il profeta <ltteso, si uccide 
quando scopre.di non riuscire 
a (arsi subito riconoscere, è 
un anormale: esaltato. Quello 
che si ritiene perseguitato dal 
suo ll1(I tro e giud ice, perchè 
q uesti non riscontra il genio 
nei suoi prodotti, è sempli­
cemente un pazzo. Persino lo 
autore ha fatto gridare al 
Preside: • questa è mania di 
p n'C'cuzione! , . 

L<l Squarzina dà l'impres­
sione, per quasi tutta]a om­
media, di condividere le idee 
della riforma Gentile, e di 
ritent!re opportuna la impo­
sizione fascista di cna nuova 
disciplina. Poi in qualche 
punto i scopre che l'autore 
cerca di gettare una luce o­
dio a sul prO'fessore del qualp 
e!$1i prima. con sentito con­
vmcimento. aveva esposto le 
idee. Al terzo atto caudato 
che chjud il lavoro, una 

specie di appendice epilogo 
rovescia la situazione morale 
del Preside, dando fuoco a 
quel nuovo energumeno an­
che lui, seminarista sbagliato, 
che finisce. nella sua esalta­
zione schizofrenIca. col pu­
gnalare il Preside, al segno 
dello choc .• 

Vi direi, se fossi un incor­
reggibile parlachiaro, che- una 
ipotesi diabolica mi si è illu· 
minata innanzi .alla lIDente, 
per rivelazione, come all'Im­
peratore Costantino. Mi son 
detto: • se questa fosse una 
opera giovanile, fascista, ad 
esaltazione delle opere del 
Regime, rovesciata, per op­
portunità d!!l momento, a fun­
zionare come condanna alle 
opere del Regime?. Per 
Bacco, al mio amico Carlo 
Alberto Ca'PClli pigliano, a 
questo punto, dolori di pan­
cia. Perchè LaUo è un ga­
lantuono trasparente e gli e­
quivoci non sono fatti per 
lui. Debbo riconoscere ehe 
con questa ipoteoi maligna mi 
sarei spiegato lItta la >com­
media. Ma come "provare che 

" prima, era fas~ista? A 
mc l'ipotesi - ch'è puramen­
te campata in aria, tanto per 
capire certi particolari - ser­
ve a dirmi soltanto .la ragic­
ne della voluta im,precisione 
delle idee del debole suicida 
e del seminarista fanatico sce­
mo. Se l'autore avesse scritto 
dieci o dodici anni fa la com­
media, avrebbe dovuto 5po]­
verarla o~gi di tali velature, 
da creare i dubbi rilevati nel­
le tesi deipel·sonaggi. Davan­
ti alle prime difficoltà della 
vita, questi eroi si tolgono la 
vita oppure uccidono. La fa­
talità ha voluto che i fatti 
proiettassero sul 1953 il pro­
cesso che l'autore intendeva 
fare al 1922. Processo che po­
tr~bbe essere ancora, mutarsi 
in e~altazione dell'idea di 
scuola-<lisciplina agitata da 
Genti le e dal suo sco.aro pre­
side, facendo di quest'ultimo 
Wl martire della smodata am­
bizione, dell'avida sede di 
successo della gioventù im­
preparata e impaziente. Resta 
il fatto che avrei ammirato 
di più lo Squarzina se avesse 
attaccato i preti o i comuni ti: 
una delle due at.tuali fOI'Ze in 
lizza. L'accusare di poreherie 
il morto Gentile e il far la 
satira di un mondo, buono o 
cattivo, ormai scomparso, è 
gratuito ed inutile. 

AUe critiche dì Squarzina 

nè Gentile nè il Preside si 
sarebbero uccisi come lo squi­
librato Enrico nè avrebbero 
asse inato come fa il fessoi­
de Mauro. Con l'antifascismo 
l'autore si assicura le favo­
revoli recensioni dei • criti­
ci . diventati antifascisti con 
la fatale evoluzione del « vi­
vere necessario " e può per­
sino cogliere qualche faeile 
alloro. Ma ' alloro per fega­
telli rabbiosi. 

Gli eroi di Squarzina, pre­
sunte vittime del Fasdsmo, 
cQmbattono contro i maestri 
severi. Avrebbero fatto me­
glio - con l'autore - a com­
battere contro i maestri d.ebo­
li ehI" non sanno fortificare i 
loro scolari. 

La commedia è bcn costrui­
ta e si salva per questo affer­
mando l'abilità dell'autore. 
Gli scrittori di teatro, prima 
di mettere la penna sulla car­
ta dovrebbero imparare a fa.r 
il teatro, come un mestiere. 
Ciò che ha fatto Squarzina 
con Ricci e altrove. Oggi egli 
si vale eome autore di ciò 
che ha appreso come regista. 
La commedia deve il su~es­
so alla vibrata recitazione di 
tutti. Squarzina ha sba~liato 
come regista A mleto e Tteste, 
impiantandoli infelicemente e 
subendo le conseguenze del­
l'errore, ma è riuscito a dar 
calore di convinzione alla 
propria commedia giocando di 
alibi continuamente. 

Difatti per tutt'e tre gli at­
ti non si riesce a capire di 
qual parere sia l'autore. Solo 
nella. coda ' simile ad un'ag­
giunta. la fisionomia dell" 
trama piega bruscamente con­
tro il Preside fascista. E, an­
che allora, il :fuoco più as­
surdo accende il seminarista 
a spiegarci come una follia 
il suo gesto che i cronisti 
chiamerebbero, appunto, in­
sensato. 

Gassman è stato un forte 
preside, scavato bene dentro. 
Eccellente il Feliciani come 
antagonista. Brava Anna Pro­
clemer persino commossa 
autenticamente in una bella 
scena. Ottimo, per quanto UD 
po' monolonamente rabbioso 
il ra.gazzo Pastorino. Egli ci 
avrebbe dipinto meglio il pro­
prio animo ansioso più ope­
rando di dentro che esterior­
mente. Ma la colpa è del re­
gista. Pastorino è bravissimo. 
naturalmente. e non è abi­
tuato a • costruire •. S tupen­
do il Cavalieri rappresentan­
te eletto della gloriosa arte 
dell'ottocento. Brava anche la 
Ronconi, per sincerità e vigo­
re di temperamento. Grazio­
sissima, per quanto scopriS5 
l'artefatto dei suoi più freschi 
soggettivi mimici, la giovan is­
sima attricetta che fa la stu­
dentessa Linda. Disinvolto 
Lucio Ardenzi, ma più volpo­
ne che • della prima ora •. 
Questi non _erano furbacchio­
ni, nè profit.tatorj ma uIJa 
specie di goliardi o ex arditi 
maltoidi. 

RIVIST A E VARIETÀ 

Wln~1 unII UAtl 
" R " l esy a Quirino 

~i"JiN[·il·]"rxt-
Non so se sia s Z una buo- raonda. nel quale se non c'è 

na idea quella di presentare nulla che vada veramente be­
a Roma i tre spettacoli Erre- ne, non c'è neanehe nulla che 
pì uno di seguito all'altro. vada male, che sia cioè al di­
Con 'l'aria che tira attualmen- sot.to di un certo livello. Ma 
te in rivista è già diffidi e, ormai questi spettacoli nOD si 
dopo un paio di giorni ricor- possono più giudicare singo­
darsi C'he cosa .ci fosse in que- larmente. E' il genere che non 
sto o quello spettacolo, figu- va, è 'la formula >che è vcc­
rarsi poi quando se ne vedo- chia. Tutti gli sforzi degli irn­
no tre che iPOrtano l'ormai in- presari, degli autori, degli e­
confondibile • marchio Pao- secutori, sono a vuoto percilè 
ne' •. E' chiaro .che qui a Ro- il 'Pubblico non risponde più. 
ma a rimetterci è il terzo che li bello è che di questo tut­
arriva .per ultimo ed è forse ti si dichiarano convinti ma 
un peccato perehè dirò che già tramano .in segreto o qua­
tutto sommato è quello nel si i soliti complotti per la sta­
quale il temp~ passa più ve- gione ventura. Ma questi ap­
locemente. SI tratta, come passionanti intrighi 'Si iSVO!.g<J­
tutti sanno, di Gran Bamon- no esclusivamente su d~ un 
da ,presentato dalla compa- piano esteriore. n problema 
gnia .Bluebell-Cetra, per la che sovrasta è quello d!!Ue 
quale P aone ha fatto come al «formazioni.. Mi sembra 
solito le cose in grande stile strano che nessuno veda con 
scritturando Il! .DOt~ so:u.bret- ch!arez.za (o almeno agisca 
te Wanda Osms, Il giovane pOl di ronseguenza) che il 
attor comico di talento, AI- punto è un altro. Mettere la 
berto Sordi, ed una q,uantità Giusti al 'Posto di Sordi o 
di preziosi elementi. La for- progettare una astuta compa­
mula di Gran Ba.raonda., auto- goia Rascel-Taranto o acca­
ri Garinei e Giovannini, con- parrarsi dodici subrettine 
ticn~ tu~ti i d.ife.tti e tutti! finlandesi COD i capelli verdi, 
preg:t ~e~ qll:3li. SI vanta ~ggl non serve a niente. Che que­
la nVlsta Italiana e fiDlsce sta o quella ditta di autori 
quindi. p~r essere uno ~!leti,,:- scriva <per questo o quel corn­
colo dIrei one~o, ne! quale il plesso, non modifica sostan­
pubbh<:o sa già pruna con zialmente la siluazione. Quel­
esattezza ~uel)o che. vedrà la, in certi ('asi, intelligenza, 
dopo. V:0g11O <lire C'he e .man- quelle energie, quelle notti 
tenuto ma!teroto .quello sche- insonni che ve~ono dedica­
ma, orma~. quasI decennale, te aai responsabili della rivi­
sul qualt' SI sono reth finora sta italiana a rimescolare il 
i nostri spettacoli musicali. materiale usato <:he hanno 
sen~a .nemmeno .tel?tare una sottomano, non servirà a di­
varlaZIO'le qualSiaSI. A me minuire i deficit colossali che 
questo schema. (parlo dello puntualmente si verificheran­
sche?JWo) non 'PIace: come non no 6Dehe la stagione prossi­
faccIO altro che npetere. Lo ma. Quello ch~ bisogna ave­
trov~ .superato, nOIOSO, spes: re il eoraggìo di affr ontare è 
~o rld~colo, ~a. que~to ~on mi un problema di contenuto, la 
ImpedIsce dI. dlv~lrrru quan- ricerca di una formula n uova 
do almeno e .segultO <:<?n ~- che con senta spettaCOli meno 
sto, con ~estiere, ~on mtelll- costosi e lasci il pubblico più 
genza. E' Il caso dI Gran Ba- soddisfatto. 

Col i che mi ha intenerito 
è la signora Gassman, la 
mamma di Vittorio. Come è 
bello il caso di questa madre 
che tanto ama suo figlio da 
innamorarsi dell'arte sua e 
da apprenderla assistendo "I­
le prove sino a trovarsi m;\­
tura, pronta, disinvolta sceni­
camente, senza aver mai re­
citato. 

li giovane Pasiorino e la · 
signora Ga'SSman 60no di tur­
no a dimostrare la assolu ta 
inutilità delle Scuole. 

Anfon G. Bragaglla 

Ma. tornando a Gran Ba.­
raonda, ripeto che lo spetta­
colo. sebbene non abbia un 
mordente eccezionale, è mol­
to vario, elegante e qualche 
volta anche divertente. Noto 
solo con preoccupazione che 
Garinei e Giovannini hanDo 
qui dato un pò troppo' sfogo 
alle loro tendenze america­
nofile. Lo spettacolo comincia 
in un aereoporlo ameri<:ano 
e prosegue qua e là per tut­
to p. territorio della Confedo:!­
razIone, a New York, a New 
Orleans e fra i PeUiro.ss~. 
Quando non è l'ambienta1.io­
(Continua aLla pag. seguente 

Credevo piacésse Q tutte esseYe corte 

ESISTONO LE PROVE CONCLUSIVE CHE SPAZ· 
ZOLARSI I DENTI SUBITO DOPO I PASTI CON 

IL DEHTlFRICIO COLGATI 
t IL METODO MIGliORE 

f iNORA CONOSCIUTO PER ARRESTARE 
LA CARIE. 

INFATTI Il METODO COLGAR ARRESTÒ 
PIO CARIE A PiÙ PUSONE DI QUANTO MAI 
RIPORTATO NElLA STORIA DEI DENTifRICI. 

COLGATE· LA PASTA DENTIFRICIA 
PiÙ VENDUTA NEL MONDO ~ 
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DAH TE E LUISA E' imminwte la pre~nta%jone sugli schermi itaHan.i d I divertente film «Lasci.ate<:i in pace », diretto da Marino Girolami per la Epic-junìor. 11 
film, che narra le tragicomiche avventure di un pover'uomo trascinato per caso ad assumere la veste di er~ in un piccolo ma tutbol"to paesino, 

è interpretato da Umbet'to Spadaro, Franca Marzi, Enrico Viari io, Nando Bruno, Virgj)jo Ricoto, Maria ' Carotenuto, Dante Maggio, Nda Mangini, Vi"s ilentl, e con la par­
tecipazione di Luisa Rossi. Nella lotograf;' .. : Luisa Rossi e Dante Maggio io una cena del film I( La. iatccj in pace ». (Produzione: Epic - Junior: Distribuzio'ne: Atlantis Film) 

(. Wanda senza scala. 
COlltillUllZ. dalla pago pTeced.) 

ne americana, lo è !'ispirazIO­
ne come il duetto Ira Agus e 
la Blasi che è ripreso da An­
nie Get YOlLT Gun . 

Perchè mai lasciarsi anda­
re a queste manifestazioni di 
provincialismo? E. a parte 
l'America, ,perchè ancora Te­
resa Noce. per l'amor di Di07 

Altra cose. <:he non capisco. 
poi, è perchè i <:omponenti 
del • Club dei suicidi., cioè 
gli impresari, non si riunisco­
no all' inizio della stagione in­
sieme ai loro autori e coreo­
grafi e si dividono equamen­
te i quadri di Gene Ke,ly e 
anche quelli di ispirazion~. 
diciamo così. originale, che 
hanno intenzione di mettere 
nei loro spettacoli. 

La • Donna Sensuale Con 
Seggiola " ripresa dalla deli ­
ziosa presentazion di Leslie 
Caron in Un americano a Pa­
rig\ è il leit·motiv di tutte le 
riviste di quest'anno. 11 -Qua­
dro Messicano , c'è in alme­
no tre spettacoli. Poi. torno 
da Milano con le immagini 
del • Rendez Vous ' di Stet­
fen e Galdieri ancora negli 
occhi, giusto in tempo per às­
sistere al • Rendez Vou • di 
Reich e Garinei Giovannin i. 
Se non i crilici , il pubbJko 
queste cose le nota e non (a­
vorevolmente. 

Per Sordi i due autori han­
no scritto della roba buona 
e anche eccellente. come nel 
caso dello • sketch • ulle 
prO\'e d e lla rivista . Sordi è> 

anzi una delle colonne dello 
spettacolo, intelligente. mo­
derno, pieno di trovate anche 
se forse la sua comunicativa 
non sia molto fadle per tutti 
i .pubblici italiani. 

La Wanda, dopo la non fe­
lice parentesi della scorsa 
stagione, è finalmente torna · 
ta al centro di uno spettaco­
lo degno di lei. Per quanto 
personalmente trovi sU,gerata 
e ridicola la figura della 
,soubrette. secondo gli sche­
mi classici, constato ogni an­
no come la Wanda non resti 
mai indietro, sia per le sue 
doti naturali sia per Quella 
sottile e intelligente punta di 
autoironia che . .perfettamente 
servitale anche dagli autori, 
elimina ogni eventuale riser­
va e le attira immediatamen­
te stima e simpatia. Quella 
della Osiris è tuttora una pre­
senza viva e vivificante in 
qualsiasi spettacolo. 

Il Quartetto Cetra è bra­
vissimo, come e più del soli­
to, ma i suoi com.ponenti 
escono un paio di volte di 
troppo. Cioè. o li si fa reci ­
tare in • sketches . normali 
e l i si adopera anche nei .pas­
saggi prosa-musica, per i qua­
li sembrano adattissimi, o al­
trimenti vanno usati con mag­
giore moderazione. La stessa 
riserva va fatta per le Blue ­
beH che finiscono 'Per diven­
tare le vere protagoniste del­
lo spettacolo. Ora, queste ra­
gazze.. hanno tutti i meriti 
possibili e immaginabili. pri­
mi fra tutti una serietà e 
un'onestà prOfessionale che 

vanno ammirate, qui in Ita­
lia, senza l'i~Tve. ma se si 
vuole che stiano sempre in 
scena, bisogna avere un se­
guito di trovate e non adope­
rarle solo come un'unità che 
balla facendo ,gli stessi movi­
menti. Al secondo tempo ci 
si annoiava fran<:amente ai 
loro quadri. Poi, la .piazza 
italiana non può reggere tre 
balletti Bluebell nella stes sa 
stagione. Essi contribuiscono 
a dare uniformità agli ' spet­
tacoli che già ne abbondano. 
Ci vogliono paesi più vasti 
come la Russia o la Cina. 
Anzi. può essere un'idea. 

Il • cast . è pieno di ele­
menti di prim'ordine. Agus. 
non costretto quest'anno a re­
citare versi irrecitabili, è 
sempre sieuro di sè. sia quan­
do canta che quando recita. 
Molto bene nel quadro di 
« Alì Khan ' . Enzo Turco, co­
me al solito, inap;puntabile. 

Dorian Gray con quell'aria 
pungente e maliziosetta, si '\'a 
costruendo (come anche le 
sue prove dnematografiche 
dimostrano) un singolare per­
sonaggio. una specie di Ca­
role Lomb<!rd postbellica. più 

cattivella, cioè. e più esper a 
sotto un ·giuoco esteriore can­
dido e 6valf<lto. La BIasi, do­
tata di un e<:cezionale comu­
nicativa, è stata indirizzata 
per la strada giusta che le 
permette di tirar fuori un 
temperamento ricco e batta­
g�iero. Non molto curata, de­
plorevolmente. Mirella Ga­
gliardi, cirea la quale sono e 
non da oggi convinto che pos­
sa essere molto di più che 
non la bambolina di lusso co­
me si ostinano a vederla. O 
almeno basterebbe che gliela 
facessero • fare . per avere 
l'abbozzo di un personaggio 
che potrebbe essere diverten­
te e • spettacolare '. A volte. 
e non dico solo per questo 
caso, è una mancanza di re­
gia la mancata utilizzazione 
di tanti elementI. Eppure in 
uno spettacolo di rivista basta 
un nonnulla per caratterizza­
re un pò i diversi tipi cer­
cando di tirarne fuori anche 
le possibilità nascoste. Solo 
così del resto si possono giu­
stificare la sovrabbondanza di 
gente in compa'gnia e le ele­
vatissime paghe. 

Rimarchevoli le subrettine, 

La • Centro Film . comunica che per uno dei ruoli tem­
- minili e per alcuni ruoli m.aschili del film Presidio Eroico 

cerca : 
NUOVI VOLTI 

Tutte le ragazze dai 18 ai 25 atÌni e tutti i giovani d.ai 23 
ai 30 anni sono invitati a scrivere alla • Centro Film " in 
Via Don'enico Fontana n . 12. Roma. inviando una fotografia 
personale. 

Egle Sarno, Lilo Weibel dal 
bel sorriso (anche), la sim­
patica Gene Ar~ency e la de_ 
finitiva Rosmarle Pfalte. sul­
la <luale, an<:he da un punto 
di vista tecnico, è opportuno 
tenergli occhi addosso. 

Musiche Kramer marca Er­
repì e scene e costumi Col­
tellacd, marca Errepi. Di pri­
ma Qualità. Coreografie di 
Geol'lge Reich. alcune assai 
buone, altre buone e qualcu­
na meno, come ad esempio il 
quadro degli indiani. Ma in 
complesso una immigrazione 
giustificata. 

••• 
Riesce un po' difficile giu­

dicare in quasta sede, cioè 
su di un giornale tecnico di 
spettacolo, uno spettacolo mi­
sto come quello offerto da un 
gru.\>po di nobili dilettanti 
sotto la direzione di alcuni 
professionisti, al Quirino di 
Roma. Comincia ad essere 
difficile giudicare lo stesso te­
st'! di Gigliozz~ <:he appare 
chiaramente scntto su misura 
pet le possibilità, invero non 
eccezionali, dei suoi esecutori 
Si tratta, come è ormai noto' 
di una commedia musicale' 
Resll, che è poi lo stesso no~ 
me dell'animatrice dello spet­
tacolo, principessa Resy di 
Villahermosa. Comunque, da­
ta per scontata questa riserva 
base, devo dire -che si tratta 
di un lavoro molto delicato 
non privo di una certa gra~ 
zia e di alcune idee sebben" 
i personaggi ed il ra'cconto i~ 
sè stessi siano piuttosto risa'­
putì. Gigliozzi sembra avei'" 

qui una mano piuttosto felir .. 
per le situazlOni pa tetiche, 
mentre forse difetta un po' di 
vis comica. Si tratta comun­
que di un genere di spetta­
colo molto dignitoso che giu­
stifica veramente la <.. ' ,;"'lizio­
ne di • comznedia m\1Sicale', 
sia per l'im.postazion e organi­
ca <leI t~to che è ben j"~r­
so da una r ivista a Il' r ~n­
duttore, sia per J.·effettiva 
partecipazione della musica 
che in questo caso particolare 
è stata la più lPiacevole sor­
presa dello spettacolO. I de­
liziosi motivi dovuti al com­
:;>ositore amerieano Pal Ba­
ron m ritano la più vasta dì!­
fusione e attirano su di lui 
l 'attenzione di chiunque si il')­
t-eressi di teatro musicale. 

Degli esecutori non è forse 
il caso di parlare dettagliata­
mente. Lo scopo benefico del­
l'iniziativa copre ,le riserve 
di natura artistica. Non posso 
fare a meno però, di pensare 
che si sarebbé potuto ottene­
re il medesimo scopo ;;lllesten­
do uno spettacolo meno im­
pegnativo di una • commedia 
musicale . che richiede una 
recitazione vera e propria. 
Quel tanto di presunzione che 
traspare dalla impostazione 
data aU'iniziativa sare;bbe sta­
to eliminato con vantaggio co­
mune: di quelli, cioè. che 
stanno al di qua del palco­
scenioco e di quelli <:he stan­
no al di -là. 

n gravoso compito della 
regia era stato assunto da En· 
rico Glori. 

Sergio Sollime 

,! 



Uaula Itah, razlota recluta de' nol t ro cinema, t un'appauiol1Ata trella danza classica. C" Quando ba llo -
ha diohlar.ato ~d un Ilom ali. ta - mi lascio t rasportare dalla fanta,la, sogno ad ocChi aperti •.• ed il mio 
logno ~ sempre lo IteslO: vlnco.e l quaranta milioni della Lotte ria Nazionalo " ITALI A ", Che sarà estratta 

ad Acna.no il 29 marzo prossimo! ». 

GIORNO E NOTTE 

HOLLYWOOD ROMANA 
Limitiamo le pretese esagerate 

Il cinema italiano è in pie­
no fermento di primavera. Si 
fanno progetti, SI creano com­
binazioni, si imbastiscono af­
fari e ~oprattutto non c'è una 
privativa di Stato presso la 
Qualc si ipossa acquistare una 
cambiale. I cinematografari le 
hanno acquistate tutte. 

Notiamo con ,piacere che la 
no. tra proposta di tassare gli 
attori americani e stranieri in 
genere, che lavorano in Ita­
lia. ha avuto 'Una larga eco : 
più di un giornale ha infaUi 
posto l'argomento all'ordinc 
de l giorno. Ci auguriamo che 
nell'mteresse stesso del Cine­
ma Ilaliano le misure finan­
ziarie che auspichiamo siano 
il primo di una lunga serie di 
provvedimenti, intesi a difen­
dere la vitalità stessa della 
nostra prod uzione. 

E, visto che siamo in tema 
di misure pro-cinema nostra ­
no, vogliamo richiamare l'at­
tenzione di Quanti desidera­
no, sinceramente, di evitare 
una crisi cinematogrefica, SU 
quelli che non esitiamo a de­
finire gli autentici • affossato­
ri . della cinematografia, Que­
gli attori, cioè, che 'Pretendo ~ 
no venti trenta e più milioni 
per le loro prestazioni. Sa­
rebbe ora che i produtto­
r i. concordemente, bandisse!,ç 
dai loro -film questi vampm 
che perSistendo nelle loro 
esose richieste porteranno, fa­
talmente, il nostro cinema ad 
una crisi ;pericolosa. Un fil,?" 
che costi più di settanta mi­
lioni, tenendo presente l'in~ 
vasione dei colossi e del 
technicolor americani, ha dif­
ficili possibilità di recupero: 
pochi, che non siano dell . am ­
biente ., sanno quanto ~ia du o 
l'O e difficile e lento Il per­
Cor o del denaro dalla cassa 
del cinema alla tasca del pro­
duttore. 

, di GIUSEPPE PERRONE 

Altro grave fatto è che m o­
nopolizzando per un solo at­
tore l'ottanta 'Per cento della 
cifra destinata dal bilancio 
del film al cast artistico, tut­
ti gli altri si t;'o,vanç co'?"­
pressi e soffocati . ID çifI;e 1:­
risorie, le quali cifre .lrl'1S0r~e 
sono spe so pagate al . noml . 
piccoli al cinquanta per cen­
to in cambiali, <:osa <:he non 
succede per i nomi • .grossi . 
i quali invece pretendono ed 
ottengono il compenso per .le 
loro prestazioni in contantI. 

•• o 

Martine Caro l ha avuto 
successo nel film Caroline 
Che'rie. dobbiamo però ricor­
dare che non è stata la Carol 
a provocare il successo, ma il 
film stesso che ha lanciato 

l'attrice; Milly Vitale, ai tem­
pi de La sepolta viva, era una 
sconosciuta, e nemmeno illu­
stre, pure tutti sanno quale 
successo commerciale ebbe 
quel film. Un film, se ha un 
buon soggetto ed è ben di­
retto. ha tutti i numeri 'Per 
incontrare il favore del pub­
blico. sono i produttori e i 
registi i (J.uali per primi deb­
bono rea.gU'e aUe assurde pre­
tese di a lcuni ettori vincendo 
i pregiudizi di alcuni noleg­
giatori <:ristallizzati stupida­
mente su ,pochi nomi e su for_ 
mule' sono i registi e i pro­
duttori i quali debbono tro­
vare nelle nuove leve. gli ele­
menti per una continuità del· 
la nostra produzione cinema­
tografica; in un clima di at­
tualità e di realtà. 

E non possiamo che dare 

NOTIZIJ\RIO \'EGJ\ FILM 
• La scorsa settimana sono stati eseguiti dalla Vega 
Film i seguenti provini : Adele Campanelli. - V!a 
Giovanni Amendola 15, Roma . C~sare Broggl - '!'Ja 
Crescenzio 13, Roma. Roskl Marlka - Corso Trie­
ste 132, Roma. 
• Negli Stabilimenti Scalera di Venezia . è stato dato 
il primo giro di man!>~ella al film La Gtoconda pro-
ta "onista Paolo CarlIn!o . 
• Marisa Valenti e Renata Campanatl attualmente 
sono impegnate nel film n Maestro di Don Giovanni. 
o Marika Roski è entrata a far parte del vivaio 
stelle della Vega Film. 
o Sono stati visionati dalla produzi!>ne Arden Film 
i 'Provini di Franca Gandolfi e Egisto Rogante. 
• Il regista Giuseppe M~sini, che tanto succe;>S.o ha 
ottenuto con il film Ingtu.st~ condanna. h~ V1slona: 
to i provini della Vega Film per scegliere degh 
elementi da includere nel • cast , del suo prossimo 
film prigioniero di un sogno per <:onto della Borea 
film . 

atto a Renato Castellani di 
quel suo coraggio che lo por­
ta a fare dei film addirittu­
Ta con degli attori presi dal­
la vita che, per eccesso con­
t rario, costano alla produzio­
ne poche decine di lire. 

Seguitando un nostro di­
scorso. dicevamo che gli at­
tori ameri~ani, che appaiono 
eroid e leggendari nei loro 
film, spesso SOtlO fragili crea­
ture sensi-bili ai colpi di ven­
to e agli eccessi alcolici. In 
un ftlIn attualmente in lavo­
razione, ad esempio, un di­
vone fa lo spadaccino ed il 
saltatore: ebbene, chi lo h a 
visto, d ha assicurato che ve­
der saltare il povero divo era 
una pena, roba da spezzare 
il cuore. In due lo rel!Zevano 
quando partiva, e in Quattr o 
lo raccoglievano quando ar­
rivava. E che dire di Alan 
Ladd, un autentico fragiliss i­
mo tappo che persiste a far e 
il pioniere del Far West roba 
che, se a Qu.ei tempi, i pio­
nieri fossero stati tutti come 
lui, a quest'ora le fiere tribù 
dei pellirosse dominerebbero 
incontrastate sui poveri visi 
pallidi r idotti in schiavitù. 
Per non parlare di George 
Ra!t che persiste a fare il 
maliardo che seduce, stra,paz­
za e strazia donne belle, slan­
ciate. flessuose e pericolose 
a tutti. meno che a lui. 

Torniamo a casa nostra per 
rilevare che abbiamo visto 
Francesca Bertini da vicino: 
ebbene fa lo stesso effetto di 
Quando è vista da lontano. 

In quanto a Gianna Maria 
Canale, ,pochi forse sanno di 
Quale spirito commerciale 
essa sia dotata. La bella at­
trice 'ha /edificato a Monte 
Mario una splentlida villa, 
roba da far morire di invidi a 
le migliori amiche; ad evita­
re future, indiscrete costru­
zioni nelle adiacenze, Gian­
na pensò, qualche tempo fa , 
di acquistare Qualche altro 
metro di terreno. ma ,l 'alto 
costo le fece cambiare idea: 
si trattava di pagare non. me­
no di tre milioni. Così la no­
stra attrice ha acquistato 
un'in~ente partita di altissi­
mi pmi con i guali ha cinto 
la sua reggia. Costo comples­
sivo dei pini lire otto milioni. 

Renato Baldini, uno dei più 
simpatici e preparati attori 
dell'ultima leva cinematogra­
fica. è in Francia per inter­
pretare Allarme al Sud; da­
gli Stati Uniti Giacomo Ron­
dinella ci invia notizie di suc­
cessi e di • soddisfazioni ., da 
Rovigo Luciano Tajoli ci scri­
ve che • va tutto bene ., da 
Napoli, Nunzio Gallo, come 
sopra. 

Tra le belle iniziative' della 
settimana segnaliamo il gior­
nale parlato .promosso dal 
Movimento Indipendente di 
Cultura 'Presieduto da Otta­
vio Carlottò. Il numero uno 
di Questo giornale ha offerto 
delicate pagine di poesia, 
brillanti conversazioni e pa­
gine di musica espresse dal­
la voce calda e ricca di toni 
e di colore del soprano Vivia­
na Della Lama e del tenore 
Gino Sinimberghi, che hanno 
riscosso un vivo personalissi­
mo successo. 

A questo ,punto non ci r e­
sta che pregare la tenebrosa 
tenutaria dell'Ufftdo Postale 
di via dei Raffini 16 - di vo ­
leJ> emettere un vaglia posta­
le di lire s!'tte da pagarsi al 
noto attorc americano Geor­
Ji(e Ratt. QUR.le premio per 
essere egli partito da Ro­
ma. con in!'guagliabile di­
sinvoltura, senza aver pagato 
il conto al bar dello stabiii­
mento presso il quale: ha gi­
rato il suo film. tralasciando 
inoltre di dare una sia P-Ilr 
piccola mancia alla sarta, 
donna anziana e benpensante . 
la quale pure lo accudi amo­
revolmente durante i suoi 
,giorni d i lun.ga 4)ermanenza 
in Roma. 

Giuseppe Perr9ne 

COMUNICATO 
AROEN fiLM 

La. 4\ rdfll fthu l·t"r(!.& du e ~io .. 
l'ani attori adatti a Wràtenere 
I. parti di c Anna _ • di c AI­
bE'r1o~. s.,·rho .. re indica ndo aJtez.· 
la peso. (" inviando fotogra­
na alla ArdeI! AIm, Via Ange­
lo l')oli ,iann )9. Roma.. Non sa.· 
ranno rif"('vuU ('oloro che "j pre­
~f'nt~rannCl en1.a. t~ ere n· 
rh i,· •• i. 

Pau. 15 

~ 
$,amp'oo Palmolive una volta la settimana ... ed 
ecco elimina te le impu ri tà che offuscano la lucentezza 
dei vostri capelli e ne ins idiano la vitalità. 
lo Shampoo Palmol ive, privo di soda e di altre 
sostanze nocive, svil uppa un'abbondante schiuma che 
compie una del icata e comple ta pul izia de i capell i 
re ndendo li soffici e lucenti. 
Lo Shampoo Palmolive, a base di olio d 'oliva, 
prepara i cape lli a quelle moderne pe tti nature 
che completano la bellezza del vo lto . 

Ogni busta contenente 
due dosi l. 40 

N 
o 
o 
oD 

ABBONATIVI A 
" FiLM D'OGGI Il 
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C LINI UNO E DUE CINEMA E TEATRO Paolo Carlini è l'attor giovane italiano più richiesto dai produttori cinematografici. Egli che, com'è noto, 
: è attu1\]mente impegnato con la compagrua dramm atica di Diana TOrrieri e sua, viene continuamente 

interpellato per nuovj faro e sarà ora costretto a lavorare contemporaneamente sul palcosceruco ed in teatro di posa. Ha iniziato come protagonista «La Gioconda ». (Vega Film) 
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